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Paga 2 

e 

Colossale Quo Vadis 
Certo che ho avuto l' in­

fluenza. Non vedo perohè solo 
io avrei dovu to fare eccezio­
ne. Non capisco poi per.chè il 
Direttore non abbia pensato 
a pubblicare nello scorso nu­
'TI ero, al posto di • Sette gior_ 

, a Roma . il bollettino me­
n,l'o: forse per non dare un 

ispiacere ai miei vicini e 
lontani, come dice Nunzio Fi­
Ipgamo, la più fonogenica vo­
ce della Radio Italiana, chc 
propendevano non per l'in­
fluenza ma per la tromba i. 

No, cari amici vicjl~i e lon­
tani, mente trombo.si: solo 
influenza, una modesta pro­
letaria influenza, una di quel­
le influenze alla buona, aila 
portata di tutte le ·borse. Ep­
pure, confesso che ci avevo 
sperato! 

- Sarà trombosi? - ave­
vo chiesto al dottore con una 
nota di speranza nella voce. 

Il medico aveva scosso se­
veramente il capo. 

- Ragazzo mio - aveva 
ammonito - non si monti la 
testa! Prima di arrivare alla 
trombosi, dovrà farne di stra­
da! Si aClContenti di un'in­
fluenza. E' la sola malattia 
che la sua attuale posizione 
finanziaria e sociale le con­
senta. 

Ed io mi accontentai , n on 
mancando però di fare, entro 
di 'me, eri proponimenti. I 
miei amici vicini e lontani ab­
biano perciò un pò .di pazien­
za: arriverò anche alla trom­
bosi. 

Nell'attesa della quale, p3r­
liamo un pò di CoLossale Quo 
vadis (senza il punto inter­
rogativo per evidenti ragioni 
di economia). Come è noto, i 
plmti interrogativi co.stano e 
non po lama che elogiare il 
produttore per questo suo lo­
devole senso di economia. 

Per Colossale Quo vadis, 
Rivoli e Quirinetta hanno 
abolito tutte le entrate di fa­
vore, tessere e biglietti omag­
gio. Unica eccezione: gli in­
validi. 

La maschera all'ingresso 
fu categorica. 

- Lei è invalido? - mi 
chiese. 

- Beh - risposi - in un 
certo senso... Ho avuto oro­
prio in questi giorni l'in­
fluenza. 

- Non vale - dichiarò la 
maschera - Deve essere in­
vaUda validamente invalido. 

- E allora? 
- E allora? si regoli di 

conseguenza. Si invalidi. Op­
pure compri il biglietto. 

E siccome l'invalidarmi non 
mi entusiasmava trODPO, {:om­
prai ìl biglietto. Mille lire! 
E Colossale Quo Vadis diven­
ne per me una CoLossale frc­
Qatura perchè se a-spetto che 
il giornale mi rimborsi le 
mille lire, sto fre-sco , (:ome 
diceva auel tale che era ri­
masto chiuso ne] fri~idaire . 

Vedete. il Direttore ha del­
le strane idee sul mio aspet­
to fisico. Lui dice che sono 
simpatico e ch~ tutti i diret­
tori di cinema. non appena 
mi vedono arrivare, esultano. 

- Non hanno la cooa -
dice Doletti - ma -se l'aves­
sero. n el vederti l'agiterebbe_ 
ro festo'ament.e. 

Storie! E' vero che non la 
hanno, ma se l'avessero non 
l'a.!(iter!'hbero festosamente: 
me la ~batterebbero in te«t"l . 
Ed anche con violenza. Oh. 

come sono brutali i direttori 
di cinema idi prima vision e! 

Prendete per esempio il 
direttore del cinema Europa. 
Mi presentai a lui educata­
mente. 

- lo - dissi - sono un 
volontario per Spartaco. 

Pensavo che di ironte a 
questa coraggiosa affermazio­
ne. costui si sarebbe commos­
so e mi avrebbe stretto lun­
gamente fra le .sue braccia, 
magari mormorando: 

- Oh. il temerario! 
Invece niente. Mi indicò 

seccamente la cassa e per 
quanto una deputazione di 
spettatori si fosse recata da 
lui pregandolo di farmi en­
trare perchè loro a star così 
soli avevano paura, non vol­
le deflettere. 

- Se vuole entrare - di­
chiarò categoricamente - de­
ve <comprarsi il biglietto. 

Per cui .gli spettatori si de­
cisero a fare una colletta pur 
di avermi con loro. 

- Sa - mi dissero - in 
due si soffr~ meglio! 

Ritornando a CoLossale Quo 
Vadis. vale esso le mille lil·e 
richieste? 

Beh. io direi di sì. Cin­
quantamila comparse, trecen­
to cavalli, due:ento leoni, ot­
tomila piccioni, didotto leo­
pardi, valgono ben mille lire. 

Però Blasetti in La corona 
di feTTO usando molto men<? 
bestie ottenne. dal punto dI 
vista drammatico. molti più 
risultati. 

Ricordate le cene del mas­
sacro dei cristiani? Beh fa­
cevano veramente rabhrividi­
re. Verrebbe quasi voglia di 
dire, se ciò non ootesse e-s­
sere interpretato erronea­
mente. che pochi registi san­
no massacrare i cristiani me­
glio idi Blasetti! E _i che, mal­
grado ,gli stivaloni, è tutt'altro 
che un sanguinario. 

I 'paragoni sono emprlè 
a:n~ipatici, ma pelrmetteteml 
di dirvi che se Blasetti aves­
se avuto a sua disposizione i 
mezzi tecnici e finanziari ch .. 
ha avuto per Colossale Quo 
Vadis Mervyn Le Roy, le 
scene del circo avrebbero a ­
vuto senz'altro una maggioce 
efficacia drammatica e spet­
tacolare. 

Ma forse ho torto io. Ve­
dete: le scene del massacro 
dei cristiani sono quelle che 
concludono il film. Da es~e 
il 'Pubblico si aspett.ava chissà 
cosa: magari che Mervyn Le 
Roy, per mostrarsi veramen­
te « colossale », facesse divo­
rare ·sul serio ,dai leoni uno 
decina di comparse di buona 
volontà. E invece tutt<> si è 
risolto nel solito modo e cioè 
le comparse da una ,parte, i 
leoni dall'altra. E il pubblico 
è rimasto deluso. Quando si 
oromett"e di essere • colossa· 
le -. bisogna esserlo sino alle 
ultime conseguenze. 

E poi persona disposte a 
farsi divorare, se ne sareb­
bero senz'altro trovate. Ci 
sono tanti contribuenti in 
Italia! . 

Anche la scena di Ursu~ 
ha deluso. n pubblico sperl'l­
va molto di vedere Licia. su·:: ­
cintamente vestita, lE"~ata tra 
le corna del toro. E invece 
ni nn te: l'hanno legata ad un 
palo oer cui il toro vedendo 
che Ursus ce l'aveva con lui, 
non riusciva a capirne la ra­
,!!ione ed aveva un aspetto 
stu.oito e indi~nato . 

E Quando Unus, dopo aver­
lo abbattuto. lo stra'l1Y9la lo 
si indovina mormorare· 

- Ma che .gli .avrò fatto? 
E con questo dubbio nel­

l'animo. transitare nell 'al di 
là dei tori. 

Poi c'è l'incendio di Roma. 
Notevole ma nettamente infe­
riore all'incendio di Via co! 
vento. Lo ricordate? Comun­
Que, anche questo è un bel­
l'incendio e con i tempi che 
corrono, anche in fatto di in­
cendi non si può pretendere 
troppo. Bisogna sapersì ac­
contentare e attendere. per 
vedere qualcosa 1:1i veramen­
te eccezionale. la prossima 
atomka. 

Oltre l'incendio, vi SO:10 
numerose altre scene spetta­
colari. ma forse più dal pun­
to di vi.!;1:a essenzialmente 

di OSV ALDO SCACCIA 
scenografico che da 4u:>lIo 
drammatico e cinematografi­
co. Quo Vadis è in efftl.tl 
quello che dice di essere ~ 
cioè un film colossale: c010s­
sale per le masse impiegate, 
colossale per la messa in SCi!­
na, colossale per la r icchez­
za dei co.stumi, colossale per 
il prezzo del biglietto d' in­
gresso. E' un film concepito 
con la stessa mentalità con 
cui De Mille ha concepito J L 
più grande spettacolo del 
mondo, o Sansone e Dalila, 
insomma la mentalità con cui 
gli americani concepiscono 
tutti i film storici a colori: 
un costoso prete-sto per sod­
disfa re il fanciullesco amorI.' 
degli americani per le para­
te i costumi sgargianti. e 
tutto ciò che è antico co­
lossale. E più che altro per 
tutto ciò che costa tante cen­
tinaia di migliaia di dollari. 

Gli americani sono uomini 
di cifre e solo le cifre li con­
vincono e U entusiasmano. 
Noi italiani invece le cifre 
le trascuriamo: <per noi le 
cifre non hanno nessun va­
lore. Sarà per questo, forse. 
che alla fine del mese ab­
biamo tante spiacevoli sor­
prese! 

Resterebbe ora da parlate 
dell'esattezza storica del film, 
ma credo che sia inutile: pCI' 
i! cinema la storia non può 
che essere un pretesto p r 
creare uno spettaCOlo. So che 
non tutti condividono questa 
mia opinione e conosco più 
di una persona che quando 
in un film vede sbagliata una 
data insorge animato del più 
sacro sdegno, ma io penso che 
il cinema, pur avendo una sua 
missione educativa,. non può 
sostituirsi ai libri di testo e 
che alle volte falsare il ca­
rattere d i un personaggio sto­
rico diviene una imprescindi­
bile 'necessità cinematografi· 

ca. I grandi uomini in gene­
re sono grandi solo in alcune 
cose, mentre per il resto r i­
sultano spesso banali e an­
cora più spesso noiosi. Per: 
'nettiamo perciò al cinem~ ci+ 
a <Ittare i grandi uomml al 
no_tri gusti: di farceli appa­
rire cioè non come erano in 
realtà ma come la nostra fan­
tasia se li immagina. 

In ColossaLe Quo Vadis Vi­
nicio (Bob Tay!or), Licia (De­
borah Kerr), Petronio, P oppea 
e Tigellino sono come la tra­
dizione clnemato~rafica uo­
le e come li abbiamo già vi­
le e come U abbiamo già co­
nosciuti negli altri Quo Vadis 
precedenti e, in fondo, come 
sono stati ,de critti nel fam O­
so r omanzo dello scrittore 
polacco: solo per Neron e, 
Mervyn Le Roy si è distac­
cato dai modelli sl:andard e 
ci ha dato un Nerone para­
noico e isterico, più istrione 
che tiranno, più luetico che 
criminale. L'interpretazione 
che ne ha dato Peter Ustinov 
è anche se eccessivamcnt 
teatrale e qualche· volta for­
zatamente esasperata, prege­
vole e incisiva. Non so chi 
s.ìa l'attore italiano che lo 
ha doppiato, però lo ha dop­
piato veramente bene entran­
do in pieno nel carattere dt!l 
personaggio e sottolineandone 
efficacemente, qualche vo1tn 
anche troppo efficacemente, la 
cinica e istrionesca falsità . 

I riduttori italiani farebbe_ 
ro però opera meritoria se 
sostituissero Quella parte di 
colonna sonora in cui Neron e. 
lIccompagnandosicon la fama. 
sa lira, canta le canzoni del 
Festival di San Remo. Non 
funziona: rompe solamente i 
timpani. 

Al Jilm prende parte anche 
Marina Berti che impersona 
!'innamorata schiava di Pe­
tronio. 

Altri attori italiani hanno 
partecipato al film, ma ':lon 
si 'Vedono. Tutte le .scene Jm­
portanti nelle quah s.o~te!lc: 
vano ruoli drammat~clsslml 
sono state,. in sede di mon­
taggio, tagliate. 

Almeno così mi hanno det­
to gli interessati. Perchè non 
crederci? 

Spartaco 
Mi sembra che .sia ~t~lO 

Vittorio Guerriero Il: deC.lOlre 
Spe'Ttaco il Qua Vad!s del PQ-
veri. . h 

Beh eoco dei poven c e 
non .sano spende;e il loro 
denaro . 

Se il Consorzio Spartacus 
quei milioni che ha speso p r 
realizzare Questo brodoso pol­
pettone li avesse dati a me, 
avrebbe fatto felice un sacco 
di persone. . 

No non alludo nè al mem: 
brì della mia famiglia, nè al 
miei creditori: alludo agli 
spettatori. 

lo SODO altruista come. Do­
letti: è del:a felicità altruI che 
mi pr-eoccupo: non della mIa . 

Comunque orma! il film lo 
hanno fatto, ed è d'uopo par 
larne. 

Cosa ne diciamo? fa un 
sacco di bene, perbacco! Si 
può parlare male d gli as­
senti? No: e in SpaTta_co • ono 
a~senti 'Soggetto, scenegl(latu­
ra, regia, recitazione e buon 
senso. 

Vi è in compenso Sanipoli 
con l'elmo, ma con un elmo 
così elmo che prima si ve­
deva arrivare l'elmo e poi 
Sanipoli. Come facesse Sani­
poli a vederci con quell' Imo 
che gli calava fin sotlo il na­
so, nessuno è riuscito a ca­
pirlo. Probabilmente c' ra un 
periscopio nascosto sotto l 
menne. Ch.issà. O ror e un 
piccolo radar tascabile. Certo 
si è che Sani poli, malgrado 
l'elmo, cammina senza ando-
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re a sbatter contro i mobili 
qui.rW.i qualche trucco deve 
esserci. 

Oltre a Sanipoli con l'elmo 
in Spartaco c'è anche Massi~ 
mo Girotti con il petto \'iI­
loso, un p tto sul quale le 
eroine del Cilm ogni cinque 
minuti d. pongono il capino 
stanco. PIÙ ch un petto vil. 
loso. mbrav una casa di 
appuntamenti. 

Poi c'è Carlo Ninchi senza 
elmo e sup r petto villoso e 
accogliente. In Spa"l"taco in­
chi parla 1 tino. Dice : Ego_. 
Lo dic una volta sola, ma lo 
dice molto cn: non sape­
\'0 che Ninchi foss ' latmo: lo 
cn.devo bologn E mvece 

latino. Dice • E o come 
solo può dirlo un latino di 
s ttc g n razioni. 

Non dimentich iamo l' mas_ 
se. In Spartaco ci ono anche 
le ma C', strane ma.. ela ti­
che che si llunllano si re­
stringono a volon tà, qu nlo 
m no te lo a. p tU. Pt'rch nOn 

. irrcstrin~lbilì? 
Poi cl sono j ll'onl. i Ioni 

più scoccianti che io abbia 
cc "osciuto. M i visti dci leo­
ni co ì scocdanti come Cluelli 
cli Sportaco: pill che leoni, 
. mbr no ;pcttu ori. 

B .. h, Cl' do che non ci ~ia 
altro da dir . Il "o~l:etlo la 
~ . nelt'1iatura sono di Gino 
VI n' inl, omonimo d ,\ noto 
.. 'v ro <'ritico cinC'm togra­
IICO 

L r ia è di Riccardo 
Fr da, omonimo del nolo re­
gi.l •. 

lIa fine- de-l fil m uno PSI­
coanniis a commf'ntò: 

- B h, un I psus freudia no' 
F. tu o fini 11 

Bufere 
Bu/ere ha il pregio di rarci 

conosc r una Silv<lna Pam­
panini inedita. ~lDa P mpa.­
nim divora ricc cii llOm lnl. 
un Pampanlru perver :l ~ 
malv gia ch ma('iulla glJ 
amanti e li rlJ ce polverI!. 
una Pam penini, in~omma , che 
dovrebb , per I It~ , circolare 
v ,t ita da c nlr 1 ele ttrica c 
cio con anti leschi\!c i e 
cri t ammon i rid • Chi toc-

ca i fili muor' . 
E invee in Questo lilm l .. 

lasciano circol re senz l ~ 
pre~crllt' pr cauzioni. per CUI 
l' nl'iano J n Gabin, ~he. nel 
film in le rcta la parLe di. un 
famoso Chirurgo, lacca lm­
prudentemente i fili e anche 

non muore, si ustiona gra­
v mente con i(r8ve di apPlc;llO-1 
to della mogli Carla .e. 
POI!'gio) alla Quale i mantI 
ustlonatl non pl ceiono; 

Allora p r salvare Il. ma­
rito da ulteriori ustiom .. fa 
salire Sllvan in automobile 
e, guidando come alo potreb­
b guidare Ciccio Ascar} o 
I~abella Colombo. l Ca ,~}fI~a 
I)rovare un po' di emozlOfll e 
poi la precipita in un baratro. 

Naturalmente come vuole 
l'elica cinema'tografica. Ila 
donna perversa muore e ~ 
salZ~i8 moglie vive, per CUI 
" Mariti! Se ci te ete alle vo­
str amanti. impedite alle vo­
stre mogli di pr ndere la p3-
tento ". 

Silvana Parnpanin i. malgra­
do il suo ti ico appariscente. 
tutte le parti PllÒ int rpretare 
tranne quella d Ila ~onn~ 
perversa, passionale. dIvora 
tr ic . Silvana è una cara, j!T1-
PQtica. bella, semplice ragaz: 
za: continui ad esserlo enz~ 
voler apparire ciò che nO 
è, nè fisicamcnte _ mall(f.3do 
le nrocaci forme - nè P'>ICO-
10,lZicamente. i 

E nella vita vera non 5 
azzardi mai a baciare un u~i 
ma come nel mm baCla a 
povero Jean Gabio : .(sce~o 
della seduzione) . I cas! ~t. 
due: o fug,lZirebbe o SI ID 
terebbe a ridere due e, e~­
tualità per una donna egu3-
mente spiacevoli. 

E schiaffeg,lZi severamenl.e 
chiunque, produttore o re~· 
~ta, osi ancora consigll~!· 
le di pre entarsi in pubb1.cC 
v\estita di una sola e attil1.~\a 
maolia n era tipo • topo da· 
bergo.. .1 

La~ciaci nell"i1lu5ione, SI ­
va na! 

O sva ldo Scaccia 



RALLENTATORE che i • genenOl' del film, p<'­
l'i>, <aratll>no ita,l.i.aJni. 

DISSOLVENZE 
V 

C'i' una sollevazione dci 
• d1liIWi:llOli . COl1!tro l'w;o -
e l'abu,o - di ,libto ni dnem<l!to­
grafici i m,proyl'1Ìsa Li (1)1 i, cioè, 
come _1101 dirsi, dalla vjta). 
E~ i (i doppiator'i) n si pre­
<'t OI<:).111l0 p'iù - giura-no - a 
da rc la propnia "oce a que ti 
'cono;;ciuti 

I 
COHc<cmome in ~rati a.J.Ja 

,ti ' iom~ pliNa~a (con consegu(ll1-
le dibaLtJiIO) del film lA spin, 
siamo st.1Jti hen lieti di IÌJ1JI.er­
v(èc,i,I'C, ma ci ~iad11o p nulenltc­
m~nte squagliati prÌlm3 che il 
" cOll«cguentc <lihaLOi'lo, .oi 
1:11a tasse lil piQ>Ccl'\! dtllla prOle­
/~ooe . Ora, con c:I!lma, vorremo 
mo ~porrc , sul rL~Ill. qualche 
mod . ta i.dea. 

.\ nzÌlU>LLo, parliatTno del ti · 
lO I O. Per un film d'llTantc LI 
qllale 1 'Lmo d10e Ibna pa/rnla 
(~ per un film .- ~u«1gia­
mo - di spiuna~io atomico 
il1 U. S. A. a fa.vore della Rus­
.na) iJ Wtcdo pil'l l~i.co a,vreb­
he dovuto e.o;serc, non T.a spin, 
ma Zitto t' ••. I\f asm! 

Saherzi a pa Iltc , e doveva 
I raUarsi di un e. .. perimelliLO di 
film senza diallogo, dobbia.mo 
CO!1JSider.are (a pa11l.e la bon'l.'1 
it.t'trhn cca del film) che l'espe­
r1i11lcnto noo è rÌllI<CoÌ~o.. In [311· 
ti , ~end lo, . ha s~pre l'a 
'ensaziooe di 9tarre in a<ttesa 
dhe qualcuno filllta1menlc par­
h (ma.gali I>oche parole; ma 
che qual lino parli!). e 1':" uti1i­
là dcl~'3IItesa delu'lle. 1:1 mma 
l_a sPia dà l'im-pr ,ir'ae di 
essere un eccdllonte film pal'­
lato a'l quale è . t<bta tolta, 

lTleJl'ed;izione, la cuIO!1J1a dei 
dia~ogh.j, una co.lonna non fitta , 
ma es.senziale (la scona muta 

CCllI Rita (,al11 c -rj,dicala; e e 
Ra MiJ,J",nd dice=. in qual· 
cbc I>uuoto, u,na breve bMlUta 
per ~picga:re il perchè del suo 
peli icolo.'lO mest icre, non arei? 
I)~ Rl, a,n male: I ta trOlppo ~I. 
~tt:ri()';() il perchè egll..i fa la pJ'I, 
con q"lel cont.i>l1J110 batticuore. 

A proposito di baltticuore: 
come per fiare gli equilibri ti 
''lll ilio, b~a essere ceJ:lti di 
non '!QUrlire eli vert~ginù, cosI 
por fare centi mestiari (come 
quello della ~pia~, bi5ogn~ av:: 
re alcrvi <;Ohidi. Ray ~flLladld 
(.nel uo pefS()l1aggio) non li 
ha. E a;U1ora? (Mo~to pilì 'LO 
gamha ero, da qu Lo ]1IlOItO 
di \jj~ta, Jame5 ~1asoo in ape­
rm:iolli' Cicero). 

1iI 
.\fi d.icono (rel'3Jta retero) 

che ~falenkoff igni'fica, in 
l'l1s.<O. • 11 piocoletto •. 

J)Qpo di ohe vorrei sa.pere 
chi {ietle pilÌ ~ascell! 

Hl 
Di",logo c<m la Decima Musa. 
lO. - Sai da llIn i, o divi n'a , 

un 'I3~jo di provartlio appli. 
C3Jto al cinOU1at~rafo? 

LA Dl,:onl.\ ~1lJ-\. 
1)l'Overbi a.ppJioaLi al cinema­
t~rafo? Qu a etiPI-e<&iane mi 
gi>lln~ nuova. Comunque. 
wnlerò di acCOOll6l1llal1tJÌ. Ec-

co. Con La prodJuzione italiana 
tiamo aondaJOdo di Malenkof 

in peggio. 
IO. - Ma nD, o di'vUna! La­

scia da parte la l)o\~tical Ti 
I}ar~! che si.a til momen.to 
adallo? 

LA DEGT);L-\ :\fUSA. 
E, aLlora, fammi un llSC1Tl'Pio 
tu (senza politica). 

lO - Il buon giorno si ve­
de ooHa sceneggiawq-a. 

IV 
RL'n:l!lo Caslella:nlÌ ha sce1to 

la pmtagon.il9ta [emmintiJe per 
Giuliet>/.'a e Romeo. E' una di­
ci()ttentl1e ~n,gJ.e.se. che non ha 
mai faotto ulè tea-!m nì: cinema, 
e ~i ch'iama SlI~a,n Shentall. 
Romev, neJ.lo stesso film, ,arà, 
com'è noLO, lI'n altro alttore in­
glc'IC, La,uronce Halvey. Si ClS­
"icura" da (onl{' ('.ompotenle. 

Bè: _i dQppiat()ri avran'no le 
loro buone ragioni. Ma hi.~o· 
J\'nerebbe ri r>lve rc un qu ·~o 
e decidere da quale pane va 
v.ì IO hl. problema. In altre pa­
ro1e: sono i dappia.tori che 
ple,lano Je loro voci a qu cs ti 
I uO\ ,j • d;'vi » , o sono questi 
nuovj • d)vd. che pr Lwo le 
loro facce a'i doppia[ ri: 

VI 
Del ,resto , se è vero che nel ­

la Prnvinciale Gina ].'111 n~l­
da i è d" ppi3Jta da ~i:' (e Gi­
na 'Lollobrigida non è cerio 
l1>l 111 diva improvvi a':a!). bi 0 -

gntll riconoscere che lo ha falt­
lO egregj:amelHe e non ha avu­
tn bi ogno di doppia,:,)ri. E <e 

:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:. : 

~ RIGHE l,... FRETT~ 
AL COMANDANTE FRANCESCO DE RO­

BERTJS, ROMA - Due r~ghe in fretta, caro 
comandante. per ring.raziarla della pronta e aeute 
risposta al referendum tra i registi e per assicu­
rarla che farò 'urta proposta di rovesciare le stes­
se domande e rivolgerle ai produttori. Bisognerà, 
però, cambiare il titolo del referendum: non 
più • il soggetto del cuore ., ma • il soggetto 
della borsa ». Cordialmente 

D. 
.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:. 

qu to [os c Ufl incent;,vo per 
indurre ri • divi . pitì o ffi(ll10 
impro vvis.a.li a ,tUlLiare e a pre­
para"';, ben \'~l1ga la solleva-
7.ione e1ei doppiatori! 

Vl1 
E c'è un'altra r.Hcvazione: 

quella degli alLOri cinemata­
J\'rafici ~t a,I,:a :l .i contro glli att01i 

ranicri (e p rtnCÌ'pal men te 
am crican.i) che vengono a gira­
re in l llalia . La nllevaziooe si 
<lla venifi.ca,ndo pro.prlio mm. 
II'C numerosi film ila-liaoi. dqp­
pia ti in i.ngl c, [3.n.110 per 
0ntra-re !Ilei ciroULli cinema.to­
gl'a fid am or id!",i ! 

1lI 
\] r:icevimen.to qui itam'ec1· 

lC prepa ra to da • afl)' Possen­
Li per La ,prerontl3.zione di a,l· 
cUlla modeLli prumwer.i1hi, era­
no ta/li l>redi~ ti V<I~'ii gja­
chi a premio (t'ro a segno, 
rO'L~leLte, chi.r() mal1lle, eccetera) 
per i11lfram.mewlre la sfila~ 
delle i.ndossamai e per innat­
tenere gli piJl~, pnma e do­
po la s-fiIlJ3Jba . A pa,nle i mode!, 
li che era,no del'iloi05'i, c a par­
te i giocih:i clje era'no divcr­
lelllti, bisogna dùre che aru::he 
i premi erano belll.i e desidera­
hilLi.. a'f)y. accogJ'letlle patiro­
ma di ca",a e au trice dei più 
'lJ~plQlll.di,ti mode.l~i . 3lVrebbe vo· 
hno mo1tClpbiC3Jre i pn~mi,i pe'!' 
aocon~en.ta.re tutte le sigID.ore 
presmtli (i • ' ign-ori " no: i 
. ... ignori • pov<m:.'lllti, alllche 
~I :..·o ch~ le domne hanno 
il voto, continuano a pa&S3ire 
i'l1 COl1da lòJlca) , ma, non pO. 
teltlkllo fare, ~i adc.peraivliI, i,n-
i mc · a 'uo mal1Ì to Robento 

7..3!n.\lIlli,ni ~nostro collega' de\-

la r.rdio) per as&ioura,re. alme­
no, aLlo vnlgersi dcllc varie 
1011 lie un and.a:m .Ilo ~_ 
bllmoote r~la.re. E. tlLfaui, 
mtD1ltre quakhe maligJ10 già 
~Illim~n<tva che la gliunia 
a" rebbe decisa la vLttoria in 
modo tale da compiacere _ 
:I Il l'a,VCl'SO le mogli - alcuni 
• mariti. importanti - 'mi che 
c-ra:lO preserwi, LlIUO i è vol­
IO con perfel1Q ITego.lmlà. In 
fondo, a pen...a.rci bene, è un 
pecC.1,tO: fa c 1 bene pOltOC tro· 
vare da ridiTe 5U qualche cosa! 

IX 
, la notte, vi acca'llc di 

veder pa 'ì.a re per le str.IÙC di 
Roma. macch.ine lanciate a 
LuWI. velocilà ver le più di­
plI,llItle diirezioni. non pensa!le 

C'he si ltaJlbi di casi di prOll­
lO soocor o o di inoondii im­
opI" v· a'UleJl1!te scoppiali. o 
(?iìl banalmente) di frcttol06i 
v'i'3ggi'3,IOri che debbono 3/Xiuf­
[are LITI treno, o sono iropa­
ziemi d'i lonnare a casa. No, 
nienole dii tullto questo. Si trat­
ta. invece. di • cinemMografa>-
1Ù ' che si dedicanlO al nuovo 
passa,tempo dell!a • caccia al 
I oro •. 

X 
Contmua im.perten~a la 

prCSCfllta.ruone di brubti docu­
montarLi e di inoooppolltabilj 
C()\1tomet~ di pubblidtà. 

Xl 
A prQpOi>ito lÌ documt'Ullt.arii. 

.\bbialUQ ,già vi tn qua.tLro vol­
te (alibinato. cioè, a quatt~o 
li ~m divellii) hl cOnlometragJglo 
~ul pittore Zaooomeneghi. 
QualItro volte è t~pO. 

D. 



LA PREGHIERA DI UNA DONNA Sei scene del film drammatico « Una donna prega », diretto da Anton Giulio Maiano. Da sinistra a destra e dall'alto. 
in basso: Otello Toso e Lia. Amanda; Alba Arno~a e Vittorio Sanipoli; Lia Amanda e Franca May; Vittorio Sanipoli 

e Cristin3 Pall; Lia Amanda e O. Toto; O. Toso, L. Amanda, C . Pall e A. Arnova. Altro IDterprete: A. Sorrentino. Org. Gen. l Giovanni Addessi. (Proo. Trionfalcine; Distr.: SideD) 



Il FILM D'OGGI" PRESE""T À 

di GIUSEPPE MAROn A 

G ... _d. f ..... e 
Ho annOlalo febbrilmcnte due batLute Jd dialogo del 

film Le infedeli. alppa.l'lcnenli a scene di\on;e. e da 
gu larsi, pcreiè, llpa'ratamcnLe. 

l'I ima oltl';lu;tlc Oallllt3 (pronunt.iala da una signo­
ra olOe I-epli a ad un uomo clIC l' ha dellO . :'\00 
'O'no \Ciltlt O qui 'JX'l' lei., o qualco'a di ,imile): 

- Lei può fare e andare do e \'uole. 
OOcL1 ILe,'LUa1c barulla (pronuntì~la mali!; 'mo 

- a,g.1i cfrelli dalla l'CdL37ionc - da Cina LolJobri­
I;ida ~n laCI ime): 

- lo cOlne pOle\'O sapcre eh, Cc,al ina (acc\ a 
qu to? 

cncg~i3<lori del uddclto tihu LI' illfl'dl'li: Bmsa LÌ , 
\l onice>I\J. l'cri Il i, Leno. ):. a.pcna [l'a i lettori una 
ollo-cri/ionc (. Il cuore di Roma,) l' r offrire agli 

in igni crillori in queslione un \()(abolar~o e una 
grammatica uali. uaùs imi. OuanlO a CarI l'on li , 
gli illd{l hbialllcnLc lCl!'gc i ~'op1un~ tlei hhn che Pl'(l­

du : ma i: laureato fn ingcgt1~1 i<l. Q1lanlO a Dino 
De Lam ùi, ... 

F ... elo ... c::e.e 
Ilt lIn'1Illel\'i~la n'C<"-,a a , a\'el,'h \!agliCll:\ per 

• La FicI<l l.Clloraria - V'llOlio De ica ha detto: 
- l'rendo ,i miei inl l-preti dalla ,ll 'a d,1 pcr hè gli 

allOI i qJl'lO pochi, III 'nl rc esi,loll milioni di pc ' 0-

n:lg.~i. 
r poi' 

i n d 1ll~IO piil da regi'!! ch~ da allori. 
l' "n{Ola. Il prope> ilo dci iflCl ll .1 tri'jimcn ionale: 
- 11 dClcma, in fondo. è Ull IllCCO!lW per iJluuagi­

Ili. c qU"'lc immagini p(",;ono anche c '~ Ie a rilievo. 
t· inulile 3\ \'crtirr; 0 2 , ica dlC llll 3WHe degno di 

ljllL"IO IH'nIC può c de\c 'ap('r i.HI,h'arc lilla alerva 
di p~l oa:t)lgL; idem Il ll1CIl~ CO'1IO (['inrolmaJ\o che, 
lÌoJl>C;tll1 il,lla nea l ionc, r ngìa c: inlt'l'prclaLionc hanno 
c:gual!Jl"ntc le ma~li, lil~rc, pClchi' IIl.UO dipende! è 
o\l'io. da,lI a (lualllll,a di _Ialcnt~ che Cla~CUIl?, regi U\ 
() alte l'C. po,'lcd : Id~m Id:"lll c' ,UP(lcriuo lI\dare aJ 
:\ 0'(10 {h~ il i~lema non . in fOlldo - un racc nto 
pn imlllà"ini. lo i: anche in. sl.IP:-rrLie, l? l' in lun­
ghel/<I c iII lan~hc!/". dal prlllnplO ~lIa Irnc, cOluplc­
lalll 'mc, iII lUlIablllll flLC. Dc ')1(.'a ~l pcbllada, ,Pllll­
LO'W, hc O'h com ien non ,ilUpron i,a ,'i c~lcta e ago 
A:'la . di n~"~llla CO a .. I! cinema (arre <;lubl~ia c, poie: 
,la e~1 e,hllaJll.l) moltiplica 1~I()ra I palll e I 'pc I dI 
(IU,lkh(' li,) pl Ulllu o dfclI'i \o ID C5Si a; le allre <ii­
'cl plin e. 1m ,ce, a comincia,re da quella, del lemiua­
le, non fanno mirac li: ni: a ~1i.Ja.no, u.è a Chicago, 
Ili.. Il Il ianw. i. a Roma. 

L e.t e ....... .. 
n.1 UII !.Il I~O di ~[ ich()l· Prisco: 
• .. _La 11I'illcipaic pr t, gouiQa '. 
l': p'ili ullre: . 
« .. .l·OJOlC aculo e gra:JC\olc dclla m l-nll'a 'per lu­

tidar,' i 11\obili I i(;lllri\ a la via c tilllol<wa qua i o­
In ' l'odol ' di un forno •. 

l~ a bl~' c distanza: 
- .. .Ici -i ,filò i pie<Li dalle \Cappe •. 
l'. nelle :uli'.lccn/c: 
• .. ; l'i alda\ a 1' 0170 per fa.rSCIle ulla lUPI>cHa». 
OIl .:_t·lIll illla è la piil bella,. rirlelt(ltC_ l;,~.utore de 

• (,Ii crcdi dd v nLO' ,i spaccIa per luno ~cnllorc na­
l" leta ll('. c Ila »l.olagolli\la (11?". pri'lo~pa,~e, pr~t.ago­
Ili La C ha,!a, pOlche protaoont.>h seconda l'I J1<; SI. na-

ni: "i dÌ\'enla) del t-aOlOll,lO, quella o11e 1 rtscal­
da'a l'm /o ~r [;l'l'lttlC \l'l1a wppcLla, è_ a ,\~a \'01 La, 
dichi:llatamcuIC. Ilapol talla, Cesù, GIU'eppe, a~l­
l' \lbna c ~ra ria! l'<u.'teIlQPci di tutto il mondo, uni­
lC\1 c bi'bi"liate \oi a.Jl'orc('chio dci l'ri o 00 nOli 
(C la faocio) :be le mppe d'orzo, fre;che. o SI:\'nL[C, 
Ull( wc' o ria.ualc, WllO a.'sdllltamell(c SCOllU5CltllC a ~a­
Imli, R ìcdli o pO'veri, ooi iguor.i,amo l'orzo come aJi­
DllOOtO. I.. il l'ti~ () non d eve <l)1~profilLare del [a-110 
che Il, ,uno lo l, .. l)lr scl'i\ere di Na.poli dopo c­
sel,i dOClIln[nlalO' a OdL"~ o a Vladi\' lock. 

C .. o •• i.e 
\)all" critichc cinmnalogr'lfiche di Gi.g.i CaO!s!: , 
• ."lIn~ beUa Ta.gazza . sca:a dclla Ila gnglu.hn.'I. 

(h~ (·,nducc wi ~uO'i di a,;a, piglia li c \'a a l'an-igi. 
?'\ c ,uno. ,i I)adi, le ha dOito Ix' u . 

E piil Ire: 
• .. .la slor.ia è quella che /.', vaeillaill>te am,ichenò •. 
E a bre\,n dista 1173: 
• ... egli si LUffa jndecolosaomente lin un l'aso di ne­

<]ui7ia : il deliti o ~a Lto r31p'prCSCl!lt3to dalla giova· 
ni 'sillla l'ran<oise .\ mOlli '. 

E neUe adiaceD.ze: 
• ... mendicalldo una lan~1 di tiglio alla eanl,ì dolla 

mogi ic p::-rdonc\'o!e - , 
C.ome lIomo di pil'Ì'lO il Caol1,i cWl'di flcal 194 :1.1 

Caffè B,; , lIec si\'amenle. \'ellUlO ~n p(), . so di lilla 
st il,oglra fica ... 

Chi I .. d ........ ~._c::e 
Ren', Clair \enne in llalia e girò I .a bel/ez::a (/1'/ 

diar'olo; .Je1'11 Renoir \o,mc ·in lt:'i,lia e .giri> I~, car­
rozm d'oro; (s. V. l'ab~l vfGlne III l<talta e girO' La 
POCI' del silellzio. ~ r a \(llo G. ,v. Pabst rimase in 
Italia r girare un film desunlo ~a Gmero, avendo 
comc pl'Octultod Ponti-De Laurentlls e comc sceneg­
!!,i~lore prin ipale ho Perilli. 

Toc::c:: .. ~ è .... c::o... c ... d .. 
:\ Ila • Ras ' a del Col'toroeLraggio ILatiallo , i pre-

nni aramlO cOli. agnati dal dO'['LOr AMon.io l'Ch'licei, 
he momellli. L\lci~no Enuncr, nE'l rice,ere il premi 

dallt! lll ani ~le \e del dotto!' Antonio l'e tntcci , 5a''Ì!. col­
lO da un kgO'ero deliquio. 

I .. c:: .. b. 
E' terribile: il cincma a ,rilicvo mo~tred an Ile la 

tcrl'a dimemioile del talenlO di Fooeri'co Fellini, 

F ....... o •• c::. 
L'allore: - Sombra chc int l'p roterò il Valen,lino. 
L'atll ia: - \lIora girerai a Tonino? 

G ...... zi .. 
. Dice\-d un tale, in lrcno : • Ho avuto occasione di 
\nd~n~ da vicino illana l'ampanini e, come presunta 
I.>r1li"iIll3 donOl3, mi ha deluso». Ebbene, (risposi) è 
quc~la la grande rivincita della donna quahtnquc. E' 
<1u('-lO il trionfo di Cappi u nu~te le tu.pendc marinc 
clipinlc nl'i quadri. l~ VLttOnia dello spa'nuto biglielfO 
da mille m limi i mUioni che abbiamo .,agnalO di 
\'i nccre al lotto. 

S .......... del S .. d 
'o~:lai che i nCl!ri di Za,'al.tin,i (''Cm bra che egli ab­

bia Ulla l'quipe di gjo\'ani <oggettiSli e ell~ggiatori che 
hl'orono gil'lflo e notte per lui) ave-.aono alzalO, invidiosi 
d~l1e 'ue n "ITioni Ct:~l Gharlic Cha'Plill e col ~[agp di 
~a.poli. la l)a llliera cl Ila ri\'o.lta. SOllo un livido cie­
lo gualrido. ral)preso, gli ammulinat.i le-garono il pa­
ellolle ad lilla pianta di \la uo>r _\ ngcla ~Ierici e lo 
Ila!1:cllar. ('On m agnhfiche, pe 'onal" 'ime idec di film 
cilca c ttr.c:-nLO vcolte ,uperiori alle ue. ~[(l(ltrc 7..3\'3 (­
lini perdc\'a la cono enZ3, mi Tidcsta~ uIJalldo. 

D.ec::. do ....... de 
\cccttate. qne,la volta, ex-abrllpto C clli pria non 

I n.'a in ultimo ~mpira, icci (]~mose, tumide C' sell­
uali dumande ai regi 11Ì- iam i teno c ~ lonicel1i, ai 

Icg! ti ;'l,roriati \toniceDo e relli, ari l'egi ii-zebre 
, Iellirrlli e \l ono? D 'at'cordo. l'iglialeli menll'C, in via 
VelkLO. più che Illai abhar\)icati l'uno all'alli:o in 
IIna {, ',i tli cllnafrotliti<mo avti~tico, ~i dirigono lUI" 
hi'la'ldo \ =1 0 Rosali o trega. e dO'po 3\ r ,L lO Ia­
lO bIl011~i(.rno come lo farebhc Z'l\atlini, o~,ia in UD 
mudo che , il;ni fi chi vera<lllell'te buona56ra, inlcrroga­
ldi nei lermini seguenti: 
D_ ... _ .. d_ ... 1 ... _ - 'n cClvello, pill 

un cervello, ugu.a.le a due ce",elli. Ma il lOlalc di 'De'I­

~llll (m\cllo piil ne'<lll! cel elio: qual'è? 
D_ ... _ .. d .. • _~_ .. d .. - ~r o n i c e Il i 

compi ·t:l ,tenD c Stooo omplcLa :\[oni elli, va beue_ 
:\la. p~r f'\lore. da ti tra o da ~nri,stl'a? 

D_ ....... d_ t:_.z.. - QUMora cu.n un 
allilil allO (ì>cloLOrio i len[a~ una ~ara7.iOJle dei 
\'oSlri :lIldklti. lim~nGbbe, di ,ivo, almeno il chinlr­
f\o o un garofano nel pO>l'tafiol1Ì? 

D_ ....... d_ ....... t:_ ~ iamo 1tlcorreg­
gibillllC'lille ,enotillle1Hali... ci raccnntate il VO_lro pn­
lno Lnroru l o? 

D_ .... _ .. d_ ....... t: .. - Come vi accoI­
g 'lC. 'ludi.Hldo i copioni cd drCllualwo le l'iprc'', che 
il m igl:ore, fra \01 due. non (' mai l'altrQ? 
D_ ....... d_ ._.t_ - Ci ,Icci tate. con lIna 

lIlano <ul cuore c gli occhi pieni cii lacI imQ
• lilla soa­

\C liljea dialetlale di TOlÙ?-
D_ ... _ .. d_ ._t t ...... - Dopo tanli afl­

nllll/i rcon mcci 'mi J/ ,..<, .~J!,P,t'ro. c <I"po [ante indagi­
ni >l'oltc da poJi7ioiti prinli, ,ielc l'ili' -ili ad avere 
aelizie del \'0 lro hllOJl glhLO? 

D_ ... _ .. d .. _tt:_~_ - Ouanli allni me-
licri fate? ' 
D_ ... _ .. d_ .. _ .. _ - , 'i ,imc mai chie­

,ti pcrcllè n:t giomali-;mo e nella (01 r('mlllo dile) lot­
l(,l'alll '3. la \ '0 'lra altcT.za -i mi llra\'a in millilllC:lLIÙ, 
lad.dv\é il cin ma \'i consente di ,'~tl,arc? 

D_ ... _ .. d .. d_cl..... - , 'i oC('Qrrono 
due (" ··diplomallici (r [eYell7iati siJll1). ca.pa.ci di t'limi 
~rare. nei \''',lri dialoghi, la gllel'ra 'fwdda. l'aspro tli, · 
,idio fla CO,lgilllltil'J e 'Condi7..Lonali? 

Xlt! :'\t}Jl lI11a ,iUaha di più. Rh'eri'e Iw'diaut.e un 
esp '\'0 ccnno del eaa>D il gro\'igl'io formatO dai due 
ili igni r~' l i, e coo Ulla pron:Ha c uno fagli o per­
detc\'Ì nella nOlle, l'iguadagna,ndo 3gilm ~'Juc la v{]stm 
bicocca ai Parinli. (Undici \'a':u. suggioY//o can~ille>Llt' 
marmi , E\'elten a 17.0 , bibag.no. tl'Ì bon:1 o). 

Tele9 ........... 
RiGCI5T.\ R ICG\R OO FRED \ - RO),lA 1-

\ '1 ' 1\1 1 R .\Ll.F. ,R. \:\ IEè\TI G R.\NDE ,UOC · O 
co~nco , '0 1 RO FlUI • l' .-\ R' I_\.CO -. TOI'. 
:\1. \ 1. I) .\ L P~)R [ODO RIOOLl:'ll I ET PR.lJ:\ fO CH.\R­
LOT. DIV&RTITO~ 1l (iOSI'. TOP_ DF..LIZL\TO),[1 
1\ \ ITl' r \ ,:\I. \ T 'RO:'ll ,\ URBE CHE AUTOOf,FI~l­
SCI::.S I • RO~I\~T1C.\ '. 'ìTOP. L1CF.NZ \ ELfJ:\1 IS'\!­
T .\ R E _\ D HO:\ORDf VER RA' PRE TO CO:\CES· 
, \ VOSTRr SGE:~ F.GG r \ TOIU, AUGURO"H PO­
TER \ SI TERiE SOLB:-.I~F. CF.RoL\I O.;'llI.~, STOP. ,\ 
QU. \ i\TO VOSTR O FIDI .\ D.\ ':\IO C H E PRO­
CL. \:\1.\ I FF;RVE::'ITl~ ESISTE:'\ZL\ l.lST.\ DI CE­
l'OLO .\ RTRE? CORD1,\LlT .I.', E\ 'OE·. S.\ LUTJ 
G(JAR DT~CH I. 

Giuseppe Marotta 

Pago 5 rr 

Rino Salviati è uno d~gU interpreti dci film «N~ssuno ha 
tradito », al qual~ hanno preso part~ anch~: Virginia Bel­
mont, Laura Redi,-Vincenzo Musolino ed altq (Daunia Film) 

HEI TEATRI DI POSA E FUORI 

CINECITTA' E DINTORNI 
A Cortese piace il sìbilo degli F. 84 

di ANTONIO PIUMELLI 

Ancora una sigla per Leo­
nardo Cortese, Dopo l 'Art. 
519, stavolta è l'F. 84 ad atti­
rare la \Sua attenzione. Gli 
• F . 84 . sono i nuovi Aaecia­
bombardieri a reazione entra­
ti in servizio nell'Aeronauti­
oa italiana e su di essi- Cor­
tese farà il suo prossimo film 
che entrerà in cantiere ' dopo 
Pasqua con la partecipazione 
di autentici piloti. Per alcune 
riprt.'Se, che saranno effettua­
te a mille metri di altezza, è 
previsto l'uso dell'elicottero. 
sul quale Cortese prenderà 
posto con l'operatore Aldò. Il 
film sarà prodotto dalla S.F.E. 
Domus Latina Film in colla­
borazione con lo Stato Mag­
giore Del Ministero della Di­
fesa_ 

A nche Canzoni di mezzo se­
colo, con il suo grande suc­
cesso riportato, avrà il suo e­
guito, infatti, Marinucci. Dc 
Torres, Infascelli. Paolella, 
Mangione. Ghirelli. Patrolll 
Griffi e Ugo Pirro sono già 
alle prese con la sceneggia­
tura di Canzoni, canzoni, can­
:-oni, Wla nuova rassegna dt'i 
più bei motivi dell'ultimo 
mezzo secolo. 

Alberto Manca ha riman­
dato l'inizio di Addio, sogni 
di gloria, 'Per preparare, inve­
ce di uno, o due film; l'altro è 
Frine, da un oggetto di Ni­
cola ManzarL 

Sulla costiera amalfitana 
continuano le ri»rese di due 
film; e. precisamente, a Ra­
vello, la troll"oe di John Hu­
ston sta realizzando Il tesoTU 
dell'Africa, e. a Cetara, Steno 
gira L'uomo, la bestia e la 
viTtÌL (dalla commedia di Lui­
gi Pirandello). in Gevacolor, 
cO'n Totò, Viviane Romance, 
Orson Welles. Mario Castella­
ni, Franoa. Faldini e Clelia 
Matania. -

A Cineeittà, Lionello De 
Felice dirige L'età dell'amore 
(dalla eommedia « Madre na­
tura. di Birabeau) che h-alta 
un argomento avvincente ed 
attualissimo destinato a su­
scitare lo stesso interesse ri­
portato, a suo tempo, da Do­
mani è troppo tardi_ e son9 
interpreti: Marina Vlady Ver­
sois, Pierre Michel Beck (è 
nell'età dell'amore ed è di 
già... Beck!). Aldo Fabrizi. 
Fernand Gravey, Simone Pa­
riso Lauro Gazzolo, Lola 
Braccini. Aldo Silvani e Miet­
ta Zocchi. Produzione: LC,S.­
Cormorano 

Negli Stabilimenti De Pao­
lis, dopo alcuni anni di ripo­
so, si sono ridestati NeTone e 
Messalina. Le riprese, infatti 
sono state... riprese, con la 
scena delle orgie neroniane. 

Finalmente anche per Eva 
Vanieek sembra sia giunta la 
grande giornata. Ella ha avu­
to il >suo primo ruolo da pro­
tagonista in Maria Zef. un 
film drammatico attualmente 
in lavorazione ad Auronzo. 

E' arrivato Mnrceilo Paglie­
l'O che girerà a Roma il suo 
episodio del film Destini per 
l'interpretazione di Clau.dette 
Colbert e di Eleonora Rossi­
D rago. Il primo episodio è 
stato girato a Parigi da Jean 
D elannoy ed ha visto Michèle 
Morgan nelle vesti di Giovan­
na D'Arco. Tra parentesi, la 
Morgan è nel Messico. 

Mentre sta per essere pro­
!:(ranunato Una donna pTega, 
la Trionfalcine annunzia La 
domenica dellt; buona gente. 
con l'interpretazione di Maria 
Fiore. che rimanda, così, la 
sua creazione di S campolo, la 
produzione che sarà realiz­
zata a colori. 

Antonio Piumelli 
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Gianna Maria Canal~ si trova attu:a1ment~ in Francia con il regista Riccardo Freda per interpretare un film a colori dal tltolo «Allarme al Sud ». 
Mar 1 Canal •• n-l ruolo di una spia. Nelle due fotnnralle: Gianna Maria Canale nell'intimità della sua casa, dove tr in Francia e al occo, a e appanta ~ - ... 

Nel &lm, che sarà girato 
on~ il .uo t~po b~o 

Dopo «Allil1'1De al Sud », Gianna Maria Canale intuprewà 
un altro film a colori, «Lo Sparviero », parte in Spagna, 
parte in Italia. In seguito aarà la protagonista di «Te<>­
dora », un &lm prodotto dalla Lux. Nella foto l un altro 
«tC)Jlletlto di Gianna Maria Canale Della qu2~ d&:Ila sua casa 

'4iN"'· 
GIAnnA mAR1A CAnALE, OUUERO 

DELLA VOCAZIONE 
Aveva appena tre anni e uno scherzo; non dava peso 

già fa-ceva smorfie avanti al- alle parole di quel signore 
lo spe<:chio, smorfie che a· che, al telefono, le chiedeva 
vrebbero fatto impazzire, og- un appuntamento per 'Poterla 
gi, un regista neo realista , conoscere meglio, visto che 
smotUe che, aliora, preoccu- la giudicava il personaggio 
pavano mamma e papà au- ideale di un film che stava 
steri e Iborghesi. preparando. 

Zarah Leander la convinse Quel signore era Riccardo 
al gran passo; fu un muto Freda che, a un certo punto, 
colloquio tra la bambina di fe<:e chiamare l'in domabile 
sei anni e la grande, fatalissi- ragazza dalla Lux per poter­
ma prota~oni:sta di Abanera. le finalmel)te 'Parlare. Quan-

Quel film, il fascino di do Gianna vide • quel signo­
quella interpretazione con- re ", quel signore al quale 
vinsero la bambina che sentì per la strada, al telefono. a­
di essere nata per il cinema; veva detto • gli appuntamenti 
lo disse a papà e quella sera li dia a sua sorella . ed altre 
andò a letto senza cena . (rasi di un calore e di una 

Il perìodo eroico della vita forza non comuni, ebbene, le 
di Gianna Maria Canale v~ prese un classico colpo: da­
dai sei ai diciassette anm, vanti a lei era un vero re­
quando vinse un concorso di . gista. un vero regista che le 
bellezza a Firenze. L 'attrice proponeva di interpretare, 
ricorda con una certa ama- come prota.~onista, n Ca1)a­
rezza le sua prima ,giovinez- . liere misteriOso con Vittorio 
za, l'incomprensione dei ge- Gassman. Finalmente, il suo 
nitori e dell'ambiente che la sogno diveniva realtà. ma il 
circondava. i suoi desider i C' pen-siero, l'incubo della ri­
i suoi sogni e la realtà di provazione paterna le impedì 
una vita troppo modesta. in- di saltare di gioia ed accet ­
colore. tare subito la parte. Si diede 

A Roma, i suoi sO,!lni dove- tono e disse che avrebbe da­
vano diventare realtà. Aveve to una risposta nei prossimi 
accompagnato una cuginetta giorni. Per le prima volta, 
la quale. notata da un regi- Riccardo Freda rise di Quella 
sta a Firenze, doveve fare contegnosa ragazzina .dai me­
un provino per partecipare a ravigliosi oc<:hi verde-azzur­
un film. Il provino andò ma- ri, occhi che nel giro di una 
le la cugina ripartì, Gianna settimana avevano mirabil­
Maria restò; in famiglie. fu mente espresso diffiden7.B, 
un vero scandalo, i ,genitori indignazione. -sorpresa, gioia 
calabresi non potevano con- e imbarazzo. 
cepire che una ragazza po- Il se<:ond~ film fu Guarany, 
tesse onorevolmente rimane - in Brasile; in Questa terra 
re sola in una grande città ricca ed emotiva, Gianna eb­
tentacolare e p~ccaminosa. be modo di constatare che 
Ma anche Gianna era cala- la sua bellezza aveva un ef­
brese tenace e fiera . ansiosa fetto internazionale; in Brasi_ 
di réalizzare le sue aspira- le volevano creare per lei 
zioDi. una casa di produzione, vo-

Ogni mattima. quando usci- leveno organizzare grandi 
va. una lunga macchi!la la f!lm .. ma s!,!m.bra che in Bra­
seguiva; poi le telefono con Sile non VI ~;)ano le campane 
insistenza un regista, ma e questo fatto, apparentemen­
Gianna pe/lsava che fosse te trascurabile. unito ad una 

acuta nostelgia !iell'lta!ia 
provocò un ritorno ID oraflO. 

In Italia, Gianna interpre­
tò, a ritmo serrato, li bacio 
di u.na morta Totò le Mokò 
II figlio di j)'Artagnan e Il 
conte Vgo!ino. Poi venne un 
contratto con la M.G.M. per 
un ,film con Van Johnson. 

Durante il -suo soggiorno 
ad Hollywood, Gianna si 
convinse che per lei, la vita 
lontana dall'Italia era più che 
una sofferenza. 

Incontrò a Hollywood Bou­
levard Susan Hayward che 
comprava seni finti come si 
com,prano mele; ebbe modo 
di constatare che durante i 
• party . della • .baute . ci­
nematografica il sesso forte 
se sufficientemente indeboli~ 
to dall'alcool, poteva Ì1TlJ>u­
nemente baciare il sesso de­
bole, se opportunamente for­
tifieato dal wisky; considerò 
con vero senso di orrore: 
Q,ue~li interminabili gratta. 
cleh e tutte quelle immensità 
di pietra, di metallo, di car­
tone, e convenne che alla vi­
ta • verticale . , cosi come è 
conct:Pita. ~d attuata dagli 
ame~lcaDl, e da preferirsi la 
vita orizzontale, come è con­
cepita ed attuata .in Itelia ove 
gli uomini e le cose sono 
se Dio vuole, a misura di 
uomo. 

Dì alcuni americani Gianna 
Maria ~anale ha quel che si 
~uol dlr.e .un grato riccrdo; 
11 cortesIssimo Sam Goldwyn 
la simpatici-Ssima Ginger Ro~ 
gers, allora i n 1etargo amo­
roso nella sua bellissime' casa 
a Beverly Hills. Lana Turner 
Spencer Trac~·. ' 
. In tre ':'lesi di. permancnze 
In Amene .. , Gianna Maria 
Cenale ebbe modo di porre 
in risalto i lati 'Più significa­
tivi del cc8rattere calabrese. 
Dur~nte . un ,garden-party. 

ad unattnce che si lamen­
tava delle alte tasse che no-

veva pagar~ per coloa degli 
euro()('i e lprn mente bisol(Tlo­
si di aiuto, Gianna disse tran­
quillamente che se pagavano, 
voI ve dir che vi era unII 
convenienza, • del resto -
aggiunse - è anche giusto, 
perch vi bbiamo scoperto 
noi -. 

Dal suo ritorno in Italia, 
unc8 mattina di Natale del 
1950, ad oggi Gianna Maria 
ha Interpretato altri sette 
film: Tradimento con Nazza­
ri , L'eterna catena, La !eg­
genda del Piave, Vedi Napol~ 
e poi muori, La vendetta dl 
Aquila Nera, Spartaco c.on 
Girotti e Missione al Catro 
con G eorge Raft. Ora è a 
Parigi per prendere 'Parte a 
due film in technicolor Al­
larme aL Su d e Lo Sparviero 
di Granada che saranno rea­
lizzati parte in Francia , ,per~e 
in Marocco e parte IO 
Spagna. 

In aprile, Gianna Maria ~­
rà di nuovo in Italia per m­
terpretare Teodora di Bisan: 
zio, un grande film a colori 
d iretto da R1ccerdo Freda . 

La Cenale non ha ancora 
compiuto 26 anIÙ ed ha inco~­
trato anclJe il vero amore, III 
regista Riccardo Fre;da, a 
quale presto si unirà in ma~ 
trimonio. 

A Monte Mario, Gianna 
Maria ha una 'bella villa con 
un'ampia veranda che racCO­
glie l'Immagine della città ed 
oltre ancore.. /dalla ~ianur.l 
fino ai monti; è una visi«?ne 
di pace, d'infinita seremtà. 

Nella casa, la donna di­
mentica l'attrice e nella dol­
cezza del caminetto, ~el1a 
sagJ:(ezza della fiamma, ncer­
ca le ragioni delle ansie, del­
le gioie e dei dolori che fan­
no della vita ~ bene più me­
raviglioso. 

Call,ano 
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LA RA.DIO 

ABBIAMO ASCOLTATO ••• 
" L'Italiana in A lgeri" f arsa immortale 

l{OSSUIl é semprt: ... Rossini~ 
In qualsiasi momento vi ac­
cingiate ad ascoltare la sua 
musica rimarrete sempre con ­
quistati da quel fascino in ­
cantatore che vi rimane per­
meato in una serie di sensa­
zioni indimenticabili . 

Le musiche di altri autori. 
pur rispettabilissime, pur at­
traenti, pur • éclatantes ", 
non hanno il potere magico 
di quella rossinial}a. 

Rlascoltare L'Italiana in Al­
geTi . una farse immortale di 
un genio ventunenne . costi­
tuisce un vero diletto desti­
nato a ricordarsi 'per molto 
tempo. 

Il dramma gioioso trovò in 
questo geniO la sua naturale 
estrinsecazione: le arie comi­
che, i duetti grotteschi e pa­
rodistici, gli irresistibili «pez­
zi d 'assieme . hanno dato vita 
ad autentici capolavori. Dopo 
l'immortale Barbiere di Sivi­
glia, L'Italiana in Algeri è 
una delle sue rpiù belle opere. 

Anche in questa, come m 
quella, troviamo un beffato 
che- • bon gré mal gré . ac­
cetta la ,beffa di una beffeg­
giatrice che riesce nel suo in­
tento, quello cioè di unirsi al­
l'uomo del cuore. 

La vicenda di Isabella po­
trebbe dare lo spunto per lono 
di ouei film «a sensation" 
ora tanto di moda. Convienc 
raccontarla brevemente. poi­
ché non si sa mai!. .. 

C'era una volta il Bey Mu­
stafà che stanco della propria 
moglie Elvira non sapeva co­
me sbal'azzarsene. Non vo­
lendo ricorrere ai soliti mez., 
zi truculenti moderni pensa 
di offrirla in isposa a un suo 
schiavo, Lindoro. italiano di 
puro sangue, col patto che la 
conduca il più lontano possi­
bile. Poven italiani, in tutti 
i tempi, sono stati costretti ad 
assumersi incarichi ingrati! 
Riuscito nell'intento, il crude­
le Mustafà ordina ad Haly di 
procurar~li una donna arden­
te e bella, preferibilmente 
un'italiana. 

L'occasione non tarda Il 
presentarsi. In seguito ad una 
violenta tempesta. una nave 
si arena sulle spiagge afri­
cane ed ecco che una signo­
ra italiana, Isabella, ed il suo 
compagno ed amante Taddeo 
sono costretti a chiedere ospi­
talità al Bey. 
- Accolti nel palazzo ed in­
trodotti da Haly alla presen­
za di Mustafà, Isabella accet­
ta di prestarsi ,al <lesiderio 
del Bey entrando a far par­
te del • Serraglio . con gran­
de rammarico del suo com­
pagnQ Taddeo che si mostra 
gelosissimo. 

Avviene però un fatto nuo­
vo che sconvolge tutto il pia­
no prestabilito da Haly. 

Il caso fa imbattere Isabel­
la con Lindoro. suo antico 
innamorato non dimenticato, 
per il quale ella si era sob­
barcata al periglioso viaggio 
daJl'Italia. 

Allora è subito escogitato 
un ardimentoso strattagem­
ma: Isabella, riuscita a far 
innamorare Mustafà e a lIe­
stituire Elvira aIl'aff-etto del 
marito, fugge con Lin<loro, 
liberando gli schiavi italiani 
e portando seco an.che Tad­
deo costretto alla rinuncia. 

Questa trama l'ammoderna­
ta ed inframezzata da inter­
polazioni attuali sarebbe un 
film ideale al quale non malì­
cher-e'bbe un commento mu­
sicale di rara efficacia. La tra­
smissione radiofonica, che è 
sta ta una registrazione effet­

. t\'ata di recente al Teatro del­
la Scala di Milano, è valsa 

di A. M. INGLESE 

ancora una volta a riafferma­
re l'in:mortalità di una mu­
sica dlvrna. 

Dopo quest'ondata sana e 
gioiosa. ci siano tuffati nel­
l'ascolto di un'altra musica 
quella della paura: ma ahinol 
quale terribile delusione! 

Comt; si può pretender·e che 
un radlOdramma passi da un 
Rossini ad un .. . Tony Motto­
la? Non sapete ·chi è costui? 
Poveri voi! 

Non è lecito ignorare il chi­
tarrista Tony Mottola che ha 
saputo scrivere la musica 
adatta 'per Danger (TI perico­
lo) , una trasmissione televisi­
va americana contenente una 
serie di avventure paurose 
che capitano ad una bella ra­
gazza. 

Orb.ene, ?i questo " llout­
pourn ., plU o meno gialla­
stro, ci è stata offerta una ri­
produzione radiofonka con 
l'intento di farci ,provare il 
• brivido . attraverso l'inven­
zione musicale di Mottola. E 
per darle maggiore efficacia 
si è ritenuto opportuno affib­
biarle il titolo: La musica 
della paura. Naturalmente, 
come prevedevasi. si è otte­
nuto un effetto cosi diverso 
e cosÌ fastidioso. da non "a­
lere la pena di accennarla. 

Ed allora, per toglierei di 
dos_ o l'orripilante senso del­
l'immaginaria paura abbiamo 
voluto assistere ad un gran­
de avvenimento musicale. alla 
e~ecuzione di un ca'Polavoro 
della mu ica religio~a fran­
cese: le Béatitudes di César 
Franck nella interpretazione 
di Vittorio Gui e di alcuni so­
listi di chiara fama quali il 
soprano Sena Jurinac. i mez­
zo soprani Cloe Elmo e Ama­
lia PUli, i tenori P eter Mun­
teanu e Mario Carlin, i 'bassi 
Sesto Bruscantini. Ivan Sardi 
e Mario Petri. 

Si è trattato di uno di quei 
concerti 'Pubblici ai quali la 
Rai ci ha abituato da qual­
che tempo e che, in effetti, 
costituiscono sempre \In av­
venimento dato che vengono 
ri-portati all'attenzione dei 
musicofili lavori che da mol­
ti anni non 1S0no eseguiti e il 
cui significato e valore assu­
mono una portata eccezionale. 

César Franck, dopo otto an­
Iri di intenso e fervido racco­
glimento, seppe condurre a 
termine un immenso affresco 
di musica religiosa che ha se­
gnato e regna una luminosa 
ta,ppa nella storia musicale 
francese. 

Quest'opera si compone d i 
un Prologo, e di otto visioni , 
ciascuna <Ielle 9,uali si riferi­
sce a una Beatttudine. 

Esprimere il contenuto di 
queste mirifiche visioni. por­
terebbe a ~ilungarci troppo. 
Diremo soltanto che ilPammai 
gli splendori dell',altra 0ta 
sono stati celebrati con mag­
giore potenza evocativa e che 
giammai l'opera divina ebbe 
una descrizione cosÌ pura e 
cosÌ sentita. 

La musica di César Franck 
ci trascina in un mondo spi­
rituale che difficilmente può 
trovare l'eguale: la !beatitu­
dine dell'anima è espressa in 
modo indelebile. veramente 
sempiterna. 

Giustamente il D'Indy, al­
lieyo e se.guace di Franck, 
ebbe a scrivere: 

« La Messa So!el~n.e E";>in,ge 
« Beethoven a raccontare la 
• vita di Cristo, ed è eoopea. 
• E'popea è il Fau.st <Ii Sch,u-
• mann. epopea è la Danna-
• zione di Berlioz il quale 

• tenta di fare intendere allo 
" ,s,pirito francese l'essenza 
• del poema di Goethe . Epo-
• pea è la Tetra!ogia dell'O-
• mero dei nostri tempi: di 
« Wagner. Epopea infine sono 
« queste Béatitu.d.es nelle qua_ 
• li Franck racconta, senza 
• sussiego e nel massimo rac-
• cogli mento l'opera di un 
« Dio, tutto amore e preoccu­
• rpazioni per i destini del­
fl' l'uomo _. 

Quest'opera, ascoltata in 
devota religiosità. fa ricon ci­
liare l'uomo con il mondo li­
berandolo da qualsiasi timore 
in una fervente preghiera 
d'amore e di fede. checchè ne 
pensino e ne dicano i fautori 
della musica dell'avvenire, 
ossia della musica della pau­
ra, tipo Tony Mottola! 

Alberto M. Inglese 

* 
• Cinema d 'altri tempi ovvero 
Vecchio cinema italiano, è il pri­
mo film p1odotto da.lla • Jol!y • 
nel 1953. Cinema d'altri tempi. 
tratto da un soggetto di Steno, 
Age e ScarpeLli, diretto da StlnlO 
e sceneggiato dai tre autori, è in 
fase di avanzata preparazione e 
si ricollega al 111eravigtioso sep­
pure dimentir a'o periodo d'oro 
del cinema italiano degli anni 
nttorno alla prima guerra mon­
diale. Se, infatti, il cine1114 come 
invenzione tecnica nasceva uffi­
cialmente nel 1895 a Parigi nel 
sotterraneo del Grand Café al 
Boulevard des Capucines, il ci­
ne1Jl4 di genere fortemente spet­
tacolarc nacque e si sviluppò in 
Italia negli anni attorno alla 
prima. guerra nwndiale culmi­
nando con film della. grandiosi tll 
di Quo vadis di Enrico Guazzon; 
e di Cabiria di Piero Fosco. Ci ­
nema d 'alt.ri tempi non sarei una 
rievocazione costruita con pezzi 
di vecchie pellicole, ma una 
grande ricostrozione , 

L'av\'ellime.nto cinematografico ddJ.a stagione è rappresentato dal debutto sullo schermo 
di Wanda O siris (tale, infatti, s~ può considerare, poichè un suo film risale a molti anni fa), 
La Wandissima sarà una delle interpreti del nuovo film del produttore Alfio Amore, « Mar­
tin Toccaferro », che sarà diretto da Leonardo De Mitri. Protagonista del film. nella 
parte di Martin Toccaferro, è Peppino De Filippo, NeUa fotografia la nota «soubrdJ 

te », nd camerino del «Sistina », con il . regista De Mitri e il produttore Alfio Amore 

D E L L E ,\I /\ ~ I T /\' 
La sconcertante cliente di Christian Dior 

di GIORGIO M. SA.NGIOJ\GI 

. Non sapevo che Jean Harlow ben mummificata !riacesse 
m una bara di vetro, sicchè ogriuno, andando in q'uel cimi­
tero amencano l può ancora vederla quasi come viva; e nep­
pur,: sapevo cne la madre della Diva, ad ogni volger d i 
staglC'oe, le muta vestito a secon.da della nuova moda. Se 
t~nto non avess.~ letto nell'articolo di un collega a cui dò 
piena fiducla d mformazion.e seri!! ed esatta, immaginerei 
fl?sse grottesca e macabra InvenzIOne. Passi la mummifica­
ZlOne, P~SSI la trasparente bara di vetro: ma quella madre 
che ordrna alla gral! sartoria l'abito per la figlia morta. 
dlScutendone la foggIa ed il colore in ubbidienza alle su­
preme, le$gi di un Cristian Dior, più che impietosirmi mi 
gela l ammo. Alla moda che ,tnonfa sulla morte, non ci 
avevo ancora 'pensato. 

••• 
Sulla Terra da milioni d'anni la vita si accende si spe­

gne e la ' nostra esistenza umana non è che un b~ttito di 
palpebra. la scintilla di un attimo, un respiro, un nient ", 
nei divino infinito: cos'è più il bion,do :platino della Harlow 
o la ,sua torrnento~a malia? Vanità dell~ vani,là, dice l'Ec­
cleSiaste: e se Il ricordo di Lei sopraVVlve ne la mummia 
nè l'abito aggiornato lo faranno più inte~so e durevole . 
Notava Ciceròhe che la vita dei morti è nella memoria dei 
vivi: ed io credo che basti aver visto un film della Harlov,', 
per rammentarla ancor più di come realmente era. in quel­
la sintesi d'immagini e di emozioni che il tempo mescola 
e dosa tal quale un coctail. n dolore e l'amore materno 
sono talvolta ciechi. rispettabili sempre. anche Quando alla 
vela del1'i1lusione ag~iungono il timone di una quieta ed 
affettuosa follla . Convmta, la madre di Jean Harlow che la, 
figlia sia contenta di esser vestita alla moda. Così, come se 
fosse v~va e ne} mome-nti d'ozio meditasse sugli aforismi di 
FarnçOls De MlOmandre, se,gnandone uno con l'unghia: . ]a 
moda è la maschera innumerevole della vita • . Scommetto 
che Poe se non avesse già pagato l'obolo al traghetto, ci 
avrebbe scritto su una nov<!lia con il brivido. . 

, Ca~o .Direttor,:, n~n c~edere che questo argomento a sfon­
flO Cllnltenale sia di IUlO gusto e che non abbia esitato a1-
q,uanto prima di stillarlo con l'alambicco di una indegnis­
Sima prosa: per me che amo la vita e tutto ciò che è vivo 
- odio il .tramonto, la putrida acqua verde degli stagni, le 
foghe rammghe nel vento autunnale. i fiori rinseccoliti tra 
le pa'gine di un libro, le donne che non ho più nel cuore -
quella lettura su Jean Harlow è st.ata la sua fine , Prima la 
vedevo come puoi immaginare, adeSlìo la vedo mummia: 
si. vestita come.le si~ore c~n le quaH bapo o vado a pron­
zoo ma mummia. distesa, Imn10ta, tragicamente ridicola 
qualcosa come incontrare sessantenne colei che allora avev~ 
il succulento splendore ~ella trentina . Volgerai gli occhi da 
un'~ltra ,parte, ma trop~ tardi perchè l'immagine ~he por­
t~vI dentro non Sla ormai guasta per sempre. Le piu conta­
gIOse equ_enze della Harlow e certi primi piani esuberanti. 
sono s.vaDl~i dal mio cervello, non esistono più nel ricordo 
che di Lei conservavo nella mia mnemonica galleria di 
suggestione femminile. 

Caro ,Direttore, sono stato ad un tar ivo seppellimento 
e vorrei ntornare allegro, sgombro di mestizie e di rim­
pianti. Lascerò dunque cadere le carducciane ombre dei 
~ogni fuggenti e procurerò di scordarmi dei vespilloni alla 
Barnum e delle madri dolcemente folli: un buon antidoto 
è and~r a fare quattro ,passi in via Veneto, dove già lieve 
e suaSlVO sgonnella un presagio di primavera in technicolor 
a tre dimenesioni. Che TegÌa, caro Direttore. e che inter­
preti per riconciliarsi con la vita: una volta tanto abban­
dona al loro vorticoso cinquettio redazionale Anna Bon­
tempi e Dia Gallucci e fammi compagnia . Incontreremo la 
stellina . alla quale non hai ancora pubblicato quella foto 
e che ti telefona sette per sette volte al gioreno: farò il 
mercante d'illusioni e le prometterò che con il mio valido 
interess~ento il suo desiderio sarà certamente soddisfatto. 
AI prossimo numerò, s'intende . 

Giorgi o M. Sanglorgl 

Stilata di attori americani, gli «intramontabn. » delle platee. Ma per il c: bOx otfi~e,. non esistono eccezioni o simpatie: contano solo le fredde Cl l re.cifre degli incaSSI de. film da essI Interpre"tati . 



Anche François Périer (opra) è un insegnante, ma di carattere ben diverso da Turlot. Di 
fui è innamorato la hionda Coldte (C. Richard, sotto). n film è prodotto da Raoul Acquin 

QUANDO IL CINEM. 

A\ <4J Il <O \'1 
Cf La vie en rose" è un film dedicalo ai 

E' impressionante la coinci­
denza che a volte si verifica 
di alcuni fatti di cronaca che 
hanno in comune una ste sa 
caratteristica. Avvenimenti 
gravi e dolorosi come l'ucci­
sione del professor Modugno 
da parte dello stu,dente Con­
te ed il suicidio dello studen­
te Accicca hanno riportato al­
l'ordine del giorno l'insoluto 
problema della gioventù. Un 
giovane ha ucciso il suo edu­
catore per un voto basso ri­
cevuto; un altro, .per lo stes­
so motivo, mette fine ai suoi 
.:;iorni. Sulle scene di prosa 
questi drammi si rinnovano 
nel dramma di Squarzina Tr .. 
yuarti di luna. 

Pedagoglsti e sociologi più 
o meno imprgyvisati hanno 
disquisito in questi giorni sui 
giornali affannandosi ad in ­
dividuare la causa della crisi 
che travaglia la gioventù di 
oggi. Ed ognuno ha, natural ­
mente - come si suoi dil'e -
tif.ata l'acqua al suo muJino. 
facendone una questione po­
litica

i 
di partito. religiosa, 

mora e e chi più ne ha più 
ne metta. Quanta colpa è da 
sscri vere ai gen i tor i ed agl1 
educatori per gli errori dei 
giovani? Quanta influenza 
sulla loro formazione riesco­
no gli adulti ad esercitare an ­
cora? 

Un .punto su cui tutti si so­
no trovati d'accordo è la 
mancata comprensione reci ­
proca, la mancanza di confi­
denza; l'inefficacia dei siste­
mi educativi che non si sono 
aputi adeguare al ritmo di!i 

tempi. E così capita che, ellc 
volte, i ragazzi, perduta la fi­
ducia nei • grandi». prendo­
no il sopravvento su di essi: 
vogliono sostituirsi ad es i. 
precorrere i tempi , bruciando 
le tap.pe che costituiscono i 
traguardi normali e naturali 
dE'lle vita: a!':.<:l1mendo eUel{-

giamenti prematuri per la lo­
ro età ~ per il loro pirito. 
Tale capovolgimento non può 
sfociare altrimenti che in una 
tremenda cri i, nel fallimen ­
to più -completo degU ideali 
e delle aspirazioni: il giova­
ne s'è bruciato le ali. 

A proposito giunge l'annun­
ciata programmazione di un 
film, La vie en rose -che ha 
appunto, a protagonisti alcu : 
ni ragazzi. Essi che, per altro 
verso sono lodevoli perchè 
amanti dello studio e volen­
terosi, si ritengono già ma­
turi ed esperti .al punto di 
giudicare un loro professori!. 

il prore or Turlot; da gio­
carsi di lui a a della ua 
timidezza d Ila sua inge­
nuità. 

Gli alli vi, con il loro fine 
senso di OSS rvazione, si ac­
corgono che egli è innamO 
rato di una giovan ragazza 
bionda, la quale. a ua volta. 
amoreggia con un professore 
più giovan ed avvenente di 
Turlot. 

Cosi. i rag zxl combinano 
uno cherzo in modo che il 
professor Turlpt si con inca 

Àltre du~ .scene d.el film «La vie l'n rose », A inistra I toni! 
Per i tristi avvW=enti .regi trati dalla cronaca di questi giortrl I 
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ragazzi alimentano le illusioni che Turlot nutre verso La belJa ragazza biooda. Quando I!gJi 
, opre la r illlà, s i impicca. opra: F. Pécier; solto: L. C:alou ia una s ena mol to dran101atica 

A UNA FUNZIONE 

~TIJ' IE~ '1~<6II()" A\~IE~~ 
è molto attuale per lo scottante problema che tratta 

[-g 'f" i 
che la fanciulla frema d'amo­
re per lui. Com'è ovvio, in 
questo schematico riassunto 
della trama non /possiamo 
mettere in rilievo i pregi 'Psi­
cologici e pedagogici del film 
che rivela nel regista Jean 
Faurez un -attento scrutatore 
dell'animo giovanile. E ' ap­
punto nella descrizione dei 
m~zi di convinzìone usati 
dagli stu,denti verso il loro 
in segnante che il r egista ha 
saputo eccellere. 

Dunque, il povero Turlot 

costruisce il suo roseocas!t:L­
lo in aria ed il sogno covato 
nel suo cuore ingigantisce 
n eU'iIlusione di un'imminen­
te realtà. 

Quando, purtro'~po, dovrà 
spalancare gli occhi di fronte 
ad una verità diversa e per 
lui tremenda, il 15UO animo 
estremamente sensibile vacil­
lerà e non saprà trovare al­
tra soluzione che nell'annul­
lamento di se stesso. I ragaz­
zi son rimasti fanciulli per 
questo: non hanno saputo 
fermare lo scherzo al mo­
mento opportuno e, peggiC?, 
non haono saputo valutare Il 

;3~OI\ sorveglia i suoi allievi; a destra: uno scherzo degli a1~ 
ngua~danti la crisi della gioveDtù, il fi lm è diventato molto attuale 

riflesso che esso avrebbe ri­
scosso sulla personalità del 
professO'I'e. 

Ma la tragedia si interrom­
perà per caso. La corda con 
la Q.uale Turlot si vuole im­
);liccare è I?,iù pietosa dei suoi 
Irrisori: SI spezza ed egli si 
salva per puro iIIlÌracolo. Poi 
si allontanerà da quell'am­
biente che non ,si è rivelato 
molto adatto per il suo ca­
rattere. 

!L'analogia tra il film La vie 
en rose ed i .fatti di cronaca 
nera di questi ,giorni è da ri­
cercare nel [disprezzo della 
propria come dell'altrui per­
sonalità; nella noncuranza in 
cui son tenuti, da parte dei 
giovani, i valori essenziali 
della vita. Essi seguono l'im­
,pulso e non sanno preveder­
ne le conseguenze, o per lo 
meno non sanno valutarIe nel 
loro giusto valore. E l'impor­
tanza di questo rum è sopra­
tutto nella descrizione dell'a­
nimo e della mentalità giova­
nile. neU'aver portato l'ob­
biettivo indagatore nel loro 
mon,do intimo e, per molti! 
sconosciuto. Se Domani e 
troppo tardi ha avuto ovun­
que il successo a tutti noto, 
ciò è stato perchè aI>punto il 
mondo dell'adole1Scente fu ; 
portato in iPrimo lPiano e la 
sua eifi{)3cia divulgativa fu 
dimostrata dalle non infrut­
tuose polemiche che si acce­
sero attorno ad essei. 

I genitori, .gli educatori, an­
ch'essi molte volte distratti da 
preoccupazioni immedia'te, 
vengono da film siffatti ri­
chiamati ad un interesse più 
proficuo p'er quello ohe rap­
presenta il loro rprinci:Pale do­
vere ed il loro compito più 
importante. Perciò La. vie en 
TOS~ è dedicato sopretutto ad 
eSS!. 

Il Cronista 

Sopra: UDa scena de «La vie eD rose» COD Lows Salou e CoIette Richard; sotto: Salou 
COD C. Richard. n film è destinato a suscitare UD grande interesse sopl'atutto fra i genitori 

Louis Salou è un inse~nante sognatore ed i ragazzi ~ ne approfittano. Sopra: una scena 
, di SpIo" ò., .. la S(> . ~otto: tre dei giovani interpreti del IìIm. (Esclusivi(là: Tauru Film) 



ARIA DEL SUD 

UNO SCIOPERO PER GINA 
La "troupe" di fohn H uston ha invaso Ravello 

.HA VEI.LO. 1li1(J"~., 

Siamo stati un giorno e una 
nOlle a Ravello in compagnia 
di Jenniler Jon~, Humphrey 
Bogart, Gina LOllobrigida e 
compagni. Importanti compa­
gni: ii regls.a John Huston, 
il • cattivo dei cattivi - Peter 
Lorre, la na~cenLe stella fran ­
cese Katherme Kath ed altri 
interessanti personag·gi. Si 
tratta, naturalInente. di una 
tToup'e cinematografi;:a che ha 
stabilito il suo headquarters 
ali Hotel l'alwnbo. 

Quando aicuni giorni fa la 
tToope arrivò a Ravello la 
banda cittadina detle il ben­
venuto agli ospiti di eccezio­
ne improvvisando in loro ono­
re. sotto l'albergo, un concer­
to fuori programma. La )1\at­
tina dopo - quella del no­
stro arrivo - un'altra mani­
festazione di simpatia è stata 
inscenata dagli studenti del 
lic-eo classico di Amalfi aU' JI1-
dirizzo di Gina Lolldbrigida. 
Per avere la possibilità di ve­
derla da vicll\o gli studenti 
avevano scioperato e si erano 
recati in massa a Ravello . • E' 
una marea di giovinastri- dis­
se Gina affacciandosi ad un:t. 
finestra dell'albergo. Allora i 
dimostranti gridarono: • Ev­
viva Gina! - . L'attric-e ci dis­
se: • Speriamo che non siano 
pericolosi! " e si aocinse ad 
uscire dall'hotel per incam­
minarsi verso il • posto di la­
voro • - il belvedere di Villa 
Cimbrone - com'era stato 
prestabilit.o . neU'ordiI!e de! 
giorno. • Gma, tu sei tutti 
noi! _, urlano gli studenti non 
a,,>pena la videro sbucare dal ­
là hall tiel • Palumbo ' . Entu­
siasti, i giovani le si strinse­
ro attorno, le chiesero decine 
e decine di autografi, le fece­
ro un'infinità di complimenti. 
• Tu sei la 'Più bellal Noi ti 
vogliamo tutti bene! Sei la re­
gina dei nos:Ti sogn~! -, col?­
tinuavano ad urlare ID faCCia 
gli scalmanati ragazzi, e chi 
le voleva baciare le mani e 
chi <lercava di sfiorarle i lem­
bi del vestito. Alla men -pe.g­
gio, fungemmo da .g!lardia de~ 
corpo. La Lolloron&Jda non SI 
perse d'animo; alzo una ma · 
ao come se avesse intenzione 
di fare un discorso. Gli stu­
denti tacquero per Wl istante: 
pendevano dalle sue l&bbra. 
L'attrice di~se semplicemente 
che doveva recarsi subito a 
• girare . ; perciÒ la lasciasse­
ro in 'Pace o, tutt'al .più, l'ac­
compagnassero senza far trop­
po bacca'Tlo. Quindi ella si ~v­
viò seguita dal codazzo schia­
mazzante. lungo le fresche 
viuzze che portano a Villa 
Cimbrone (.già residenza di 
Greta Garbo all'epoca del suo 

di SERGIO LORI 

clamoroso flirt col celebre 
musicista Stokowsky). I baldi 
giovanotti l'avrebbero volen­
Lleri seguita anche nel parco 
della villa. ma furono bloc­
cati all'ingresso da alcuni 

dirittura affamata: ordinò 
una ·bistecca. Erano le sette 
del mattino. A quell'ora, in­
fatti, suona la sveglia per i 
componenti della troupe. 
Un'ora dQPO si ,gira. Quasi 
tutti gli esterni si svolgono al 
belvedere di Villa Cimbrone l 
per raggiungere la quale SI 
passa attraverso la piazza 
centrale del paese dove è sor­
ta una costruzione fasulla, 
l'Hotel Bristol, destinata ad 

• ceI1ben - più baldi di loro. 
Per dieci minuti essi conti­
nuarono ad invocarla: • Lol­
lo-obrigi·da Lol-lo-bri-gi-da! - . 
Poi si rassegnarono ed abban­
donarono sui prati i variopin­
ti cartelli a lei inneggianti, 
già preparati coI?- t-!illta cura. 
Su uno di questi SI leggev.a: 

. ~sere distrutta dalle fiamme. 
Qua e là per Ravello. inoltre, 
si trovano sparsi riflettori, 
cavi elettrici e generatori di 
corrente. Sembra insomma di 
essere in un angolo di Holly ­
wood. 

• W la Gina! - la scuo­
la! _. Tornata la calma nei 
pressi della villa, il priI!cipe 
Alessandro Tasca, or!!amzza­
tore generale della traILpe, 
pensò immediatamente a rad­
doppiare la sorveglianza at­
torno ai recinti cinematogra­
fabili e fu richiesto addirittu­
ra l'ausilio di una pattuglia 
di carabinieri; i quali sono 
ben lieti di poter ammirare 
da vicino Jennifer Jon~, 
l'immagine vivente della don­
na che molti hanno sognato 
ad occhi aperti come • Car­
rio . ne GLi occhi che non sor­
risero, come • Pearl • in 
Duello Ilt soLe, come. Jen­
nie - e come • Bernadette •. 
Questa volta Jennifer è bion~ 
da, quasi 'platinata. Cosi per­
de molto del suo fa~~ino na­
turale ed appare alquanto 
sophisticllted. E' alta, al con­
trario di come la v etii am.o 
sullo schermo, e calza mocas­
sini dal tacco basso. La sua 
figura snella e deliziosamen­
te armonica si muove tTa il 
verde delle piante quasi vo­
lesse sempre sfuggire da qual­
cuno. E' scontrosa anche 
quando vuole sembrare .genti­
le. n suo subcosciente è ri­
masto intaccato, forse senza 
rimedio, da un doloroso epi­
sodio: la morte del suo pri­
mo giovane marito, Robert 
Walker. che .peri in un inci­
dente automobilistico. Da lui 
ebbe due figli, i quali si tro­
vano attualmente in un col­
legio in Svizzera. Ella parla 
con loro telefonicamente due 
volte la settimana. Ogni se­
ra, ]>01, trilla il telefono per 
la Jones: interurbana da Pa· 
rlgi. Parla Selznick. Com'è 
noto, è il suo se~ondo maTito. 
L'accomnilgnò a Ravello, ma 
la sera stessa del loro arrivo 
il produttore fu costretto a ri­
partire a causa di affari im­
procrastinabili. Jennifer Jo­
nes alloggia nel migliore a1l­
<partamentino dell'Hotel Pa­
lumbo, al primo piano, caml!­
ra numero 28. Appena sve­
glia, chiama il cameriere af­
finC'hè le porti un'3)'Qnciata. 
L'altra mattina si destò ad-

Arrivare a Villa Cimbrone 
è un po' faticoso: si deve 
camminare in salita superan­
do anche diversi .gradoni; co­
sicchè Peter Lorre grassot.­
tello e sorridente, ha noleg­
giato un ciuco sul quale ca­
valca felice ogni volta -che si 
d~ve spostare da un punto al­
l'altro della zona. L'idea di 
adoperare i ciuchi come tas­
sì è stata poi sfruttata anche 
da Orson Welles, da George 
Sanders e da William Wyler 
quando si recarono a trovare 
i loro cari amici. John Huston 
invece, che ha le garru~e lun­
ghe, adopera sempre la pedo­
via. E' un tipo eccezionale di 
regista. Altissimo, dinoccola­
to, veste in modo eccentri-co: 
berretto a visiera, camicia alla 
Duelto al sole, 'Panciotto va­
riopinto, pentaloni alla dia­
volo con bretelle e stiva Ietti. 
Prima di iniziare la ripresa 
si intrattiene con noi. Ci par­
la del film al quale dedica 
ora tutto se stesso. n titolo 
originale è Beat the Devii, :a 
cui versione italiana (molto 
approssimativa) sarà Il teso­
ro dell' Africa. E' la storia di 
un gruppo di avventurieri 
che si preparano ad un viag­
gio in Africa alla ricer;:a di 
una miniera di uranio. Ma 
prima di giungere nel conti­
nente nero ne succ€t1eranno 
di cotte e di crude; comun­
que le vicende faranno piut-
tosto ridere in quanto. le av­
venture sul serio. - dice 
Htiston - non sono iPiù di 
moda. Perciò Beat the Devi! 
costituirà una satira dei film 
avventurosi. 9uindi cercherò 
di metterei piu umorismo che 
dramma -. Nel film il bandi­
tQ Humpbrey BogaI'lt appari­
rà come il marito di ' Gina 
Lollobrigida mentre Jennifer 
Jones sarà la moglie di Ed­
ward Underdown; però gli 
amori saranno incrociati: Bo­
gart s'innamorerà della Jones 
e Gino di Edward. E Peter 

Lorre cercherà spesso di met­
tere loro lo sgambetto. Poi vi 
sarà un aereo che precipite­
rà ed un veliero incendiato 
presso le coste amalfitane. 
Come andrà a finire? Nessu­
no lo sa. Mistero? • No - as­
sicura il regista - dobbiamo 
ancora decidere -. Perciò vil­
leggia a Ravello con la trou­
pe, in qualità di sceneggiato­
re-capo, il noto scrittore ame­
ricano Tnunan Capote. Ce lo 
presentano. Tanto piacere; e 
dire che lo aveVGlllO scambia­
to per il figlio di Peter Lorre. 

J ohn Huston ci lascia e si 
~esta a dir~gere una car­
rellata su Hump'hrey Bogart 
e Jennifer Jones. I due atto­
ri passeggiano lungo la ba­
laustra del belvedere - <per 
sfondo il panorama - chiac­
chierando ,pacatamente tra 
loro. Recitano proprio come 
se .parlassero, con la massima 
semplicità, senza caricare le 
battute. La • giraffa. capta 
il dialogo: il sonoro è in pre­
sa diretta. Nel frattempo Gi­
na Lollobrigida, stamane in 
vacanze, gioca <Il tennis con 
la sua insegnante di inglese, 
Hazel Meadows. in un rettan­
golo di terreno battuto poco 
distante dall'Hotel Palumbo. 
Ogni tanto il .barone Renzo 
Avanzo, cineasta puro, le lan­
cia qualche fr<l.se scherzosa. 

.ormai è l'ora di pranzo. 
Dunque tutti a tavola. Anche 
noi. Per oggi non si lavora 
più. Poco dopo ci rivediamo 
nel salone dell'albergo: tca 
time. Gina Lollobrigida, spro­
fondata in una poltrona, leg­
ge mi indifferenti di Alberto 
Moravia .• Le piace?- le chie­
diamo. • Stimo molto l'auto­
re _, risponde Gina, ancora in 
tenuta sportiva: maglia e 
pantaloni bianchi su cui in­
dossa un cappottone a scac­
chi peri e gialli di dubbio l{U­
sto. I Gina ce l"ha con i gior­
nalisti, specie dopo quanto 
hanno scritto di lei in seguito 
al suo rifiuto di Interpretare 
La signora senza camelie e 
per ciò che è stato detto ri­
~do all'intervista di De 
Sica come denigratore delle 
atomiche nostrane. • Non 
posso stare a pensare a tutte 
le coroellerie che scrivono 
su di me - dice la Lollobri­
gida - mica 'Posso smentirle 
tutte! E poi - continua a sfo­
garsi l'attrice - parlano trop­
po di corruzione e di malco­
m'me -. Indiohiamo il ~ap­
poltone che nasconde la sua 
aggraziata figura. • Malcostu­
me? - obbiettiamo -, Lei 
è molto corr~ttamente vesti­
ta, purtroppo -. Da un angolo 
del salone 'Si leva un allegro 
coro. E' al .piano Mario Per­
rone che, invece di studiare 
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la sua varte di .:umUl1s:;al'lU 
di bortio, si diletta ad improv 
visare canzonette parodlsl1: 
che tipo cafè-chantant . . Gli 
sono vicini Marco TuIli , lo 
smilzo di Don CamilLo. Ka­
therine Kath, al secolo Nelly 
Faess, ed una ·generica italia­
na. Tutti intonano in coro la 
seguente canzoncina: • Se tut­
ti sllpessero far - le cose che 
Gina sa far - ognuno potreb­
be cllmpar - meglio di un 
vero pascià _. Ritornello: .Gi­
netta qua - Ginetta Là -
tratlaZlal/à - trallaZlall.à -
Ginettll su - Ginetta giù -
non Lasciarci più - mai più, 
mai più!.. Per tutta risposta 
la LoBo attraversa a passo di 
danza il salone e seompare. 
Peter Lorre beve un doppio 
whisky e Hwnphrey Bogart, 
intorcati gli occhiali, rilegge 
una lunga lettera di sua mo­
glie: Laureen Bacali ~li ha 
scritto tre :fogli fitti fitti. Ro­
bert Morley ed Ivor Bernard, 
due interpreti minori di Beat 
the Devi!, ;parlano di alta stra­
tegia cinematografica, preoc­
cupati per l'imminente av­
vento del cinema tridimensio­
nale. Marco Tuili chiede i ce­
rini a Peter Lorre, il quale 
lo chiama scherzosamente in 
inJdese • uccello rapace.; si 
riferisce alla figura grifagna 
del simpatico Tulli. Ritorna 
Gina Lollobrigida. Si è cam­
biata; in.dossa un completo a 
maglia in lana celeste. Renzo 
Avanzo le annunzia che in 
suo onore stanno ripulendo 
l'unico cinema di Ravello: il 
• Caruso.. Vi proietteranno 
Fanfan La TtLlipe. E' assicu­
rata la partecipazione in car­
ne ed ossa (buona carne e 
poche ossa) della "Gina na­
zionale •. Avanzo organizzerà 
con successo una vendita di 
autografi: per beneficenza, 
naturalmente. 

A proposito - ricorda la 
Lollobrigida - quanti auto­
gr'8!i distribuii a Londra. Fra 
coloro che me 11 chiedevano 
c'ere. perfino un ufficiale ,di 
marina. Gli sorrisi. Poi mi 
ha scritto che aveva un'amica 
italiana tale e quale a me. 
Dic-eva anche. nella lettera, 
che se non fossi stata un'at­
trice mi avrebbe sposata. 
Evidentemente non mi aveva 
visto la fede al dito -. E' for­
se questo un e.pi<5odlo che il 
biogra.fo della nostra attrice 
ha dimenticato di narrare 
nella serle di articoli. a'Pparsi 
nel settimanale 11 Giorno il­
lustrato, a firma della stessa 
Lollobngida. Illbiografo è in­
vece Augusto Bor~l1i . Arriva 
il medico Milko Skofic, giu­
sto in tempo per cenare con 
la celebre moglie. Com'è no­
to e~i è il marito di Ginetta. 

Trilla il telefono: ecco l'in­
terurbana da Parigi. Jermifet 
Jones si attacca aWapparec­
chio. Parla con David O'Sel­
znick .• AlIò ... Yes, my dear ... 
Oh, no ... Tu lavori? ... Ma va! 
Non ci credo: a ParIgi. non 
si lavora.. . Okey. Se lavori 
davvero è meraviglioso, per­
chè anch'io lavoro come se 
fossi il president~ Eisenho-

weJ ". Vovu (juesl.o dVIH". 
mativa traduzionI! ci allo . 
taniamo: è da maleducat, • 
scoltare un'intera converb~ 
zione telefonica 

AvviciniamOCI ,dunqu" CIO 
HUIl\P'hrey Bogart. Ce lo pr" 
senta ufficialmente Mistel 
Bill LuckweU della Woodtev Press Agency. Humphrey ~ 
un uomo felic-e perchè è m 
namoralo di sua moglie dallb 
quale ha in cambio altret· 
tanto affetto. Laureen Bacali 
lo 1'9ggiungerà a Ravello a 
metà aprile per trascorrere 
con lui il settimo anniversa­
rio del loro matrimonio. Ch" 
cosa faranno i loro due figli 
quando saranno 'grandi? Bo­
gart ri pOnde: "Gli attori, se 
saranno cosi stupiti come 
me - e sogghigna. Gli piace­
rebbe interpretare in un film 
la figura di un onesto padre 
di famiglia come in realtà è? 
• No - S()uote la testa Hum­
phrey - allrimenti non sarei 
più un attore - . Se non fosse 
un divo che cosa vorrebbe 
essere nella vita? • Un uomo 
politico.. Quale personaggio 
gli piacerebbe immortalare 
sullo schermo oltre a quelli 
abituali? Risponde ' IPer Ilui, 
ridendo, John Huston: . Cate_ 
rina La Grande '. S'intromet_ 
te Katherine Kath, quella di 
Moulin Rouge, Il penultimo 
film dello stesso llIuston. 
• Alludete a me? - chiede 
Katherine - Sono io • Cate­
rina La Grande? ". Il registe 
le dice che lei è Caterina la 
bella. • Ed ora - conclude 
l'intervista Humphrey Bo­
gart - vi db un buon consi­
glio: bevete due o tre bic­
chieri in piÙ del normale e 
tutto vi andrà meglio -. 

Mentre John Huston si 
stende su un divano allun­
gando le gamb , Humphrey 
Bogart saluta gli astanti con 
un am:Pio gesto circolare: 
Good ntght. Sono le ore ven­
tiquattro e trentaeinque: la 
buona notte se la meritano 
tutti, questi scanzonali attori 
americani. John Huston suo­
na l'armonica a bocca e si 
bea della melodia che ne ri­
cava. Buona notte al regi ­
sta. dunque. Buona notte al­
l'amico Peter Lorre, intabar­
rato in un funebre • montgo­
mery - nero con tanto di cap­
puccio. E buona notte anche 
alla scontrosa Jennifer Jones 
che, leggilidre., già dorme nel­
lo stesso letto occupato una 
notte dal terribile russo Wi­
shinski. Sulla soglia della hllZt 
Humprey Bogart si cerea gli 
occhiali sul naso. I MV God! 
- esclama - dO'Ve sono an­
date a ftnire le mie lenti?. 
Qualcuno gliela indica . Da 
mezz'ora portava ,gli occhiali 
sulla fronte come un motoci­
clista. 

Sergio Lorl 

* • Watt Disney ba annundato 
che la sua prossima produzione 
negU studi lriglesl di Elstree SA­
rà un ftlm tratto dal romanzo di 
W.lter Scott. • ROb Roy _. 
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L'AUTUNNO DELLA RIVISTA 

Questo è il periodo delle grandi manOVre 
Con questa faccenda delle 

elezioni quasi tutte le com­
pagnie di rivista anticiperan­
no quest'anno il loro sciogli­
mento. Con un certo anticipo, 
quindi, si sono iniziate anche 
le grandi manovre per le for­
mazioni della sta.gione prossi­
ma. Queste grandi manovre, 
essendo praticate da gente 
simpatica e ,pittoresca, come 
sono i nostri rivistaioli, assu­
mono spesso aspetti ,diverten­
ti e spiritosi. 

Come è noto, in Italia esi­
stono una decina di comples­
si, Ira grandi e meno grandi, 
composti generalmente dalle 
stesse persone. Gli spostamen- . 
ti interni. da un complesso al­
l'altro, sono quasi sempre 
complicatissimi. . 

E' questo il periodo nel 
quale gli iniziati chinano am­
mirati la fronte davanti ai 
Paone, ai Gigante, ai Trinca. 
ai Vianello, ai Clerici, ai Su­
vini e Zerboni i quali fanno i 
conti della stagione che sta 
per finire e ciononostante 
continuano a far progetti per 
la prossima. esempi prodigio­
si di sangue freddo e di tl'­
nacia. E' il periodo nel quale 
gli autori compilano i loro 
pro~rammi di viaggio estivi a 
Pangi, Londra o New York. 
dove non mancheranno, per 
solidarietà di categoria, di 
dare ai loro colleghi stranieri 
tutte le idee e ' i suggerimen­
ti che potessero essere a co­
storo utili. 

E' il periodO ~l quale le 
subrettine lanciano dalla ri­
balta occhiate assassine ai 
Paone o ai Gigante ca.pitati 
per caso ad assistere a quel­
lo spettacolo. E ' il periodo 
nel quale ì coreografi inviano 
questionari alla sede italiana 
della Metro-Goldwyn-May<!r 
per sapere quali film di Ge­
rie Kelly saranno program­
mati prossimamente. E' il pe­
riodo nel quale i grandi atto­
ri comici pensano religiosa­
mente al cinema da fare in 
estate. Essi sono in genere in­
decisi se accettare quel con­
tratto di Ponti-De Laurentiis 
a trenta milioni per film o se 
fare una quin.dicina di giorni 
alla Casina delle Rose. E' il 
periodo n~l quale le soubret­
tes intensificano la loro devo­
zione al solido industriale 
,biellese con panfilo e contem­
poraneamente quella agli im. 
presari, autori, amministrato: 
ri. segretari, a tutti quelh. 
insomma, che • possono . 
qualcosa. E' il periodo nel 
quale le ballerìnette da tr~­
mila giornaliere e i macchi­
nisti e gli attrezzisti, cercano 
di non pensare ai mesi estivi. 

E' un periodo suggestivo e 
affascinante. Mentre la natu­
ra si apre al sole pr.imaveri­
le, i fiori sbocdano e gli u~­
cellini cinguettano, per la ri­
vista è autunno. Le compa­
gnie sono di solito im.peg~ate 
nei • debutti . a Coneghano 
Veneto a Matera o a Lucca. 
Tutti sono stanchi morti e le 
ragazze ai finali accennano 
appena il -refrain, tranne le 
Blueoell, naturalmente. Ap­
paiono sempre più numerose 
le rammendature sulle calze 
a rete ma i direttori di scena 
chiudono un occhio.' Rascel 
ha terminato le opere omma 
di Gogol. Dostojewsk:y,. ~ol­
stai Puskin ed ha mlzlato 
Lerinontov e Bjelinsky. Ma: 
cario controlla gli incassi di 
lo Amleto. La Wanda ,prepa­
ra' il conedo per ·il matrimo­
nio. Dapporto contin~. a elo­
giare le Bluebell . GlI impre­
sari iniziano cauti pourparLers 
con note dive del cinem~. 
Ogni tanto giungono le n.oh­
,.,ie fulminanti: Paone far a ~a 
Osiris-Macario, autori Gan­
nei e Giovannini. Poi, .Billi. e 
Riva faranno la semlstablle 
a Roma. C'è di mezzo an:-h~ 
Paone. naturalmente. Chlan 
farà della ·prosa , forse. Que­
sta faccenda di Chiari solle­
va animate discussioni. Il vo­
cabolo • cinema . è perfetta­
m nte compreso dalla gente 

• rivista, il vocabolo • p~o­
sa ' . invece, ha un suono In-

di SERGIO SOLLIMA 

certo, leggermente ambiguo. 
Ne hanno Sentito parlare qua­
si tutti, naturalmente, spesso 
anche gli autori, ma è sem­
pre una cosa che solleva una 
certa perplessità. 

Qualche volta, in una gran­
de città come Roma o Mila­
no, capitano insieme due o tre 
compa.gnie. AHora ci si in­
contra ai soliti posti , al Jicky 
o al Santa Lucia. verso le 

...•...••.......•.................... :.: ... 
VICE: 

OCCH10 
VOLANTE 

SCARAMOUCHE 
(inglese). - Un film di 
c3'ppa e spada che nar­
ra una storia in cui ne 
capitano cos1 tante che 
non ci si sa più come 
raccapezzare da'tendo 
{EIre un sia pur breve 
resoconto della trama. 
Comunque, tanto per 
cominciare, il protago­
nista (che è bello e ai­
tante) fa innamorare di 
sè due beUe ragazze, 
senonchè .. a un cer lo 
punto, si scopre che 
una delle due è sua so­
rella, il che crea nel 
film una strana atmo­
sfera incestuosa, ma 
fortunatamente questa 
atmosfera dura poco 
poichè si scopre, in se­
guito, che non era vero 
e il protag;onista può 
sPosare COSI la prota­
gonista. Questo per il 
lato amoroso. Per il 
lato avventuroso, inve­
ce. battaglie a josa, 
duelli in ,gran quantità 
e sfide su sfide. Senza 
contare che c'è una 
storia ,di fratelli. ne l 
senso che il p'rotagoni­
sta, volendo vendicare 
l'uccisione di un caro 
amico, con l'ucdsione 
dell'assassino del caro 
arnico, a un certo pun­
to non sa più come fa­
re. avendo scoperto 
che l'assassino è.. . suo 
fratello. Insomma, per 
far la breve, il film fi­
nisce bene con un 
duello eccezionale che 
dura venti minuti cir­
ca. 

QUEBEC (america­
no). - Avventure e 
ancora avventure in un 
ennesimo film di av­
venture. Le sol i t e 
schel'lllaglie ora amoro­
se ore belliche attra­
verso le quali si giun­
ge come al solito al-

• l'auspicato lieto fine . 
Corinne Calvet, con 
una strana acconciatu­
ra non si capisce bene 
se dell'e'Poca napoleo­
nica o di Quella vitto­
riana, è la solita ma­
Iiardona, mentre John 
Barrymore junior. sul· 
la scia della celebrità 
paterna, debutta senza 
infamia e senza lodo. 

Vice 

l~re. poi., con un 'espressione 
grave nel viso che lascia sot­
tindere un colossale ,giro ,di 
affari del quale egli vorreb ­
be assolutamente far benefi­
ciare anche l'altro. Sono que­
ste le ore decisive. La coppia 
fran~ese di danze moderne 
incontra la coppia americana 
di danze moderne. L'ultima 
volta si erano visti al Lido 
di Parigi. Parlano rapidamen_ 
te insieme mischiando il fran­
cese e l'inglese. Di solito si 
lamentano dell'Italia e degli 
italiani e rimpiangono Lon­
dra e Brusselle. La stagione 
prossima saranno ancora qui, 
magari con Fanfulla in avan­
&pettacolo. Arriva un reparto 
di BluebeJl, a due o tre per 
volta. Sono alte, ordinate nei 
vestiti, perfettamente trucca­
te, vanno a oasso anche per 
la strada. Quella particolar­
mente attraente si chiama No­
ra Paige. Da un tavolo, si sen­
te un noto coreografo ameri ­
cano parlare eH Jean Marais. 
Da un altro si sente pronun­
ciare il nome di Paone, poi i 

. convitati si avvicinano per 
parlare sottovoce. Arrivano 
due noti autori che, come i 
loro coileghi, escono sempre 
in coppia. Vedono subito uno 
dei due noti impresari e gli 
rivolgono il più fraterno sa­
luto, apprestandosi a raggiUl\" 
gerlo al tavolo. Intanto pero 
si sono accorti che c'è anche 
l'altro, suo rivale notorio. In 
qUl'ste occasioni sono costret_ 
ti a far lavorare il cervello. 
Compiono cosi adeguati spo­
stamenti onde ·ooter salutare 
il secondo con - ancora mag­
giore effusione senza farsi ve· 
dere dal primo. Sospendono 
tuttavia la loro marC18 verso 
quel tavolo e sierlono altrove 
in attesa di eventi. Vengono 
avvistati, però, da una nota 
subrettina che. lasciato in as­
so il distinto gentiluomo che 
l'ha invitata a cena, senza 
nemmeno dirgli • scusa . , si 
precipita verso di loro bacian­
doli ambedue con espansione 
mentre il suddetto gentiluo­
mo, che si affretta ad assu­
mere un aspetto ,disinvolto, 
ripensa con maggiore bene­
volenza alla propria madre 
che lo sconsigliava sempre di 
fr~uentare donne di teatro. 

E questa l'epoca nella qua­
le si intensificano le telefo ­
nate interurbane e ì tele­
grammi lampo. S i trasmetto­
no notizie, richieste, cifre, no­
mi. I posti di comando di que­
st~ grandi manovre sono di 
solito nei camerini degli am­
ministratori o ,dei capocomici, 
in teatro. Qui giungono le in­
formazioni sugli incassi delle 
aHre compagnie. qui giungo­
no, purtroppo, anche quelle 
della ~ropria. Qui capita per 
caso una delle note coppie di 
autori i quali fa nno cadere 
va·gamente il discorso sul co­
pione dell'anno prossimo. Di­
chiararano con cautela che, in 
ogni caso, loro hanno delle 
• idee '. notizia che, se divul­
gata, non mancherebbe rli 
produrre il più vivo stupore . 
Qui capitano talvolta n oti cri­
tici teatrali i quali, dopo aver 
fatto alcune caustiche osser­
vazioni sugli autori esistenti. 
lasciano capire anche loro di 
• avere delle idee •. 

E' veramente il periodo .più 
bello della stagione teatrale. 
Fra pochi mesi i contratti sa­
ranno firmati, l'inizio orave 
sarà vicino. Da quesle ~andi 
manovre, sempre complicatis­
sime. istrioniche, spesso as­
surde, 'sarà nata e si sarà 
messa in moto una macchina 
che dà lavoro a migliaia di 

due di notte. La .giovane 
soubrette vi scopre con di­
sappunto la sua collega e l mi­
gliore amica che ha avuto un 
personale successo in un al­
tro spettacolo. Mentre riceve 
il suo bacio su ambedue le 
guance, valuta rapidamente 
quali sarebbero le conseguen­
ze le~ali di un morso all'o­
recchIO. Si incontrano anche 
i due impresari rjvali e uno 
dice all'altro: • Tr aevo par-

persone, che è alimentata da 
centinaia di milioni di capi­
tale e che provoca un m ovi­
mento economico che sale R 
miliardi. 

Frn poco tutti sapranno 
quello che li a~,?etta per i 
prossimi otto o nove mesi, 
giorno 'Per giorno. Ma ades­
l'O. tutto è è.ncora possibile. 
La grande avventura è al­
l'angolo della strada. 

Sergio Sollime 

La TaSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 

• • 

si curarlO rapidamellte con La 

La vitamina A stabilizzata nelle pastiglie BRONCHIOLIl\'A 
protegge Le mucose dai danni del filmo 

Le pastiglieBRONCHIOLINA disinfettano e profumano l'alito 

• 

Esercizi Cinematografici Italiani (B.C. I.) 

TEATRO PALAZZO SISTINA 
~ 

L'Organizzazione GIANNI ANERDI 

presento lo Compag~;a di R I V I S T E 
UeM, 

GIUSTI -
;n 

Ciao. fantasmal 
Due tempi di S C A R N I C C I e T A R A BUS I 

REGIA DEGLI AUTORI 
Coreografie di DINO SOLARI 

Musiche di BRACClll, D'Anl), GlUllftm, rnARTJnWl e lUTTRH) 

con 
RAIMONDO VIA NELLO 

Maria PALUMBO 
Lussy de 

Stella NICOLICH 

- Maresa 
Palma 

Nuccia 
Naani Jonner 

HORN 

BONI 

Lina MORIS - Marisa LOCA TELLI 
LEO GAVERO 

Unches Boi - Miinmo Giusto - Luciano Oelars 
Renato' TOVAGLIARI . Ferro FRANCARO 

THE 
BERT STIMMEL 

DANCERS 

Claudio Venditti Luisa Frigerio 

Il BAll 'ETTO 
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A sinistra: Armaudo Frandoli è uno dei più prometteo,ti attori della nuova generui.one. 
Egli ha interpretato 18 mm, tra i quali: «Cani e gatti:t, «Moglie per una DOtte », 
«Roma, ore Il]t, «J,1 cav~ di Maiaon Rouge », ,« I piombi di Venezia », «n boia 
di Lilla» e «Il mercante di Vmuia ». rn «Traviata '53 », egli sarà protagoa.ìsta, nd 
ruolo di Armando, a 8an.co di Ba1'bara Laage. NeUe fotografie t (dai'alto in basso) Fran, 
doU studia un «cocktail »; il nostro attore allJa il pugilato; con Tiberio Mitri e Roberto 
Proietti; fra le indossatrici di Sbubert, il sarto di sua moglie. A desqal altre due stupende 
truccature di Nerio Bemardi. Nerio Bernardi, possiede U gusto deDe caratteri%%a~oai. 

L'INNOMINATO: 

5T ETTA 
CO FIIDE 

E 
'znALE 

E 

• BIGLIETTO AGLI OSCAR 
NOSTRANI (Roma). - Ami­
ci, stanno per essere assegna­
ti, a Hollywood. gli Oscar del 
corrente anno, ed io mi met­
to nei vostri panni (scusate) 
immaginando il vostro stato 
d'animo, perchè già è inutile, 
un Oscar è un Oscar, e un 
semplice Nastro è un Na­
stro, andiamo, vogliamo met­
tere? lo non dico un Oscar 
ma un EitheI. per esemp·o. 
un nostrano Eithel in simi­
loro che ricordi tanto il Mo· 
naco nazionale e cinemato­
grafico, quanto la fonetica 
sdrucciola della parola 0-
scar, non sarebbe poi la fine 
del mondo. Pensate, dieci. 
quindici. una ventina di Ei­
thel annuali, de assegnare 
ogni primavera ai Migliori 
dell'annata. Che ne dite? 
Supponete: Eleonora Rossi­
Drago. « Eithel 1953 . come 
la migliore attrire ... Amedeo 
Nazzari

i
. «Eithel 1953 . comc 

il mig iore attore... Luigi 
Zaml?a, • Eithel 1953 . come 
il miglior regista... Attenzio­
ne, i nomi indicati. non han­
no alcun riferimento con per­
sone e fatti reali, essi sono 
puramente immaginari come 
i fatti e le musiche e le per­
sone di Melodie immortali: 
si Ca per dire. La spesa, voi 
dite? Bene, ma che dire te 
se nel piano finanziario di 
ogni cesa pr'oduttrice fos:.? 
stanziata una voce «Fondo 
per l'Eithel dell'annata ' . Che 
cosa rappresenterebb ro po­
che migliaia di lire, nel com­
plesso di superiorità costitui­
to dalle spese generali di bi· 
lancio un film? Pensateci, 
produttori. lo vi offro que.sta 
ldea senza scopo speculatiVO 
da parte mia, e assolutamen­
te gratuita, a parte il fatto 
che questo giornale potrebbe 

Il 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

Nel Corti le Maggiore del 
Castello 11iene affi$sCt lo. 
tettera più curiosa o pii, 
sciocca perve'll.tttCt durante 
lo. settimana, ed allo. quale 
è superfluo. ogni risposto.. 

Caro Innomlnato, niente di 
male che gli ameri canI a lle· 
rino, a scopo Cinematografi . 
00, I soggetti Itoricl: tea tro 
e cinematografo non aono 
MUlel, d 'accordo . Ma è loro 
leci to alterare I t itoli di cero 
te produzioni t ra tta da capo· 
lavori lettarari, come e Quo 
Vadi'?, conlacrat i non aolo 
alla verità storica, ma al 
senso . t esso delle pa role? 
Cii america ni, 1nsomma, sop­
primendo l'Inte rrogat ivo dopo 
le parole e Quo Vadis, dimo­
strano di ignorare Il algnitl· 
ca to della frase, la quale 
non è s t ata Inventat a da 
Sienk liewl ez, pri ma di tu tto, 
poi costi tuisce una domanda, 
non una a ff ermazione, e le 
domande .enza il punto Inter· 
rogatlvo a l segUi to, somiglia· 
no a comun i carrozze lenza 
cavallo : a giacche lenza bot, 
tOIl I; a Maca r io senta Rizzo j 
• Slenc senza Monicolll; a 
Garinei senza Clovan" I i se 
credi, affigg i af fi ggi la pre­
•• nte. 

MARCELLO BUONAMICO 
(Roma) 

Il 
farsi promotore di una delle 
sue cel bri mattinate che 
tanto distendono i nervi dcI 
uo Direttore, e gli procura­

no tanti piaceri assortiti: rI­
!Ietti, Doletti, una mattinata 
Pro-alluvionali voglio dire 
Pro-candidati aU'Eithel cine 

RITMI NUOVI 

matografico. Un'alluvione dI 
più. questo sarebbe tutto. 
• MARIA GIGLI-FRANCE­
SCHETTI (Ferrara). - Ma 
mia cara, certe nostre divI,: 
non hanno il minimo diritto n 
lamentarsi se il loro v lore 
cinematografico è costante­
mente in l'eporto al valore 
delle loro gambe o ,del 101'0 
torace. Sono e e stes ch e 
hanno provocato lutto ques o, 
dal momento che il loro 10-
gresso in Cinematografo è 
stato il ri ullato di una 101'0 
sfilata sulle paS l'elle de!lc 
Miss italiane. Sulle passerel­
le non si misura l'ingegno, 
si misurano, appunto, gam l l: 
c torace, 
• MAESTRINA ELVIRA A. 
(Somma Lombarda). - SI , i 
gnorina, il film di cui mi dice 
è tratto da una commedia di 
Sabatino Lopez, col come si 
può trarre, si può co~licr(', 
si può )'ecidere dal ramo ulla 
mela, una pera. un qualSiasi 
fruHo innoc nte, ma poi tra t­
tarlo in mille modi d iver ' i, 
dalla emplice cottura a ìh 
confitttre, per ridurlo in m'l r­
mellata O in can lto, camuf­
farlo in Strud l o in pas ta 
da gelato. Bufere d i Lop '7. 
stia tranquilla mia c< rll , "r, 
una innocente m ela, un m i) 
desto pomo (n eppur d 'orl), 
fra parentesi), un fruttCl a li 
portata di tutte le m An i più 
caste, di tutte l bocche più 
ingenue: Clnito n)]a mani 
corruttrici di un r gist, li~io 
agli imperativi d Ila • d ist rÌ­
buzione ' . è ora un dolce 
proibito ai minor nni, lrat 
tato alla papriku , lilla Sl' lla!> 
scozzese, alla mandragolo. 
Tratto da Lopcz, va bene. m 
conciato alla Malaparte. 

L'lnnomlnato 

IL ~JAZZ BIA co 
H 

L'anniversario della nascita del ragazzo della lromba" 
Il lO marzo scorso, per ono­

rare la memoria del grande 
trombettista bianco Bix Bei­
derbecke nel cinquantesimo 
anniversario della sua nasci ­
ta, la Junior Dixieland Gang 
ha tenuto un concerto dUl'an­
te il quale sono stati eseguiti 
quei temi nei quali maggior­
mente si affermò il talent 
dello scoml?arso. 

Leon « B1X . Beiderbecke . 
conosciuto anche con il .0-
prannome de • il ragazzo con 
la tromba. riempì della stia 
autorità il periodo che va dal 
1925 al 1931, imponendo il suo 
stile a molti complessi prov­
v isori bianchi che si formaro­
no solto la sua orbita e ri u­
scendo ad emergere per ino 
in grosse e grossolane forma­
zioni come quelle di Paul Wi­
Ihernan ' e di E ugene Goldket_ 
te. Naturalmente molti furo­
no i musicisti bianchi che si 
ispirarono a lui e la sua in­
fluenza fu particolarmente 
sen tita da quel gl'uopo di ra­
gazzi di Chicago che propriO 
in quel periodo era partico­
larmente attratto e si stava 
dedicando alla musica jazz. 
apparsa non molti anni pri­
ma nella città ventosa. 

In realtà Bix . se anche fu 
un gr ande musicista ed j suoi 
dischi si ascoltano ancor oggi 
con piacere, non mi 'PlIre pos­
sa essere considerato un ca­
poscuola. Egli rap.oresenta 
~1ella musica jazz un fenome­
no isolato ed apprezzabile 60-
lo in virtù del suo grande 
ta i emo. per altro personalis­
simo ed assolutamente non 
imitabile. Non 'Paia eresia 
dunque il dire che se B ix 
Beiderbecke credette nel jazz. 
come grande ven tata rivolu­
zionaria nella tecn ica musi­
cale, non seppe t uttavia sco­
prire l'importanza del mes­
saggio sociale che questa m u ­
sica conteneva. In Bix. in -

di PIERO VIVARELLI 

somma, 11 jazz è più che altro 
un fatto tecnico che non sa 
espandersi oltre i limiti di un 
determinalo costume. Discor­
so del resto che, con le do­
vute riserve riguardo alla tec­
nica che difficilm nte può es­
sere confrontata con quella dl 
Beiderbecke, può estendersi 
per i più dei chicagoans. 

Lo stile Cl.icago non co­
stituiva una nuova scuola COI! 
reali possibilità di su sistere : 
rappresentava semplicemente 
lo sti le di un gruppo di ra­
gazzi bianchi. ric::hi senza 
dubbio di talento e che co­
minciavano ad as orbire la 
vera arte di ew-Orléans, ma 
che erano ben lontani dal­
l'aveI' finito il loro periodo 
di apprendimento . . così il 
clarinettisia Milton Mezzl'ow 
nel uo farno o e discusso li­
bro Ecco i blues. tnutile dire 
che condivido in pieno questo 
giudizio. Si consideri poi che 
ben pochi di quei ragazzi as · 
similarono in pieno lo stile 
più genuino del jazz. Si deve 
proprio a loro, anzi. il suc­
cessivo imbastardimento di 
questa muSica ed il soffoca ­
mento della sua più genuina 
espressione a favore di uno 
insopportabile. prefabbricata 
e commerciale forma di 
swing, valida al massimo per 
ballare . I nomi dei vari Gene 
Krupa, Benny Goodman, ec­
cetera, un t mpo apprezzabi_ 
li speranze del jazz bianco di 
Chicago, sono assai indicativi 
in proposito. 

Per questo ritengo senz'al­
tro er r ata l'impostazione che 
la JunÌ<>r D irieland Gang ha 
voluto dare al suo stile. Na­
turalmen te non è il caso di 
dr ammatizzare n è è sufficien­
te un concerto di carattere 
• rievocativo . .per .lanciare 

allarmi eccesSI J. C ionono­
stante è da au"urarsi ~h c lo 
gang abbandom al più pre.;lo 
una strada diffioile cd in uti ­
le, che già nel pas~ato si 
rivelata nettamen te con i t'O· 
producente an h per musi­
cisti che ave ano la po sihi­
lità di ascoltare ogn i serd. l! 
quindi a loro i pirarsi , de i 
talenti autentici come un 
Jimmie Noone, un Kin g Oli 
ver, un Jeelly Roll, eccet ra. 

Al concerto in memoria ç i 
Bix Beidel'becke è stato al'­
stribuito in edizione , pecia le 
il primo numero del Noti :i(L­
rio Romano del Jaz: . Si tral­
ta di un bollettino per gli 
amatori, diretto da un com­
petente come André Henne­
bicq, ben fatto quindi e mol­
to intere sante Rallegramenti 
ad André ed agli amici ch ' 
collaborano con lui per que­
sta intelligente iniziativa . 

Piero Vlvarelll 

• • La ,'osa dei candidati di que-
st'anno per l'assegnazione delle 
• Victoires ' . premi annuaU del 

ine;ma francese, comprende i 
nomi di due attrici italiane ' 
Gina Lollobrlgida per Le8 beH<!s 
de Tluit ed Anna Maria Pieran­
geli j:er Teresa . 
• Gina LollobrigiC:a ha dichia­
ralo di non aver presentato ne ;­
suna querela contro Vittorio 
De Sica in seliiuito alla notA po­
lemica. 
• Secondo Ulla notizia de1l' . A­
merican News., il Presidenle 
della M.P.A.A .. EMe Johnsto,\, 
verrà a Roma In questo mese di 
ma rzo, assieme ad alcu ni e. po­
nenti dell'organi z7.azione cine­
matografica americana, allo sCo­
po di discutere con le au torità 
itAliane i lermlni del nuovo ac­
cordo cinematografico. L'accordo 
vigente, infaltl, scade nel prossi ­
mo maggio. 



VARIAZIONI 
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Dice di I.ngrid , Giulietta Masina - e con mille ragioni _ 
alla. fine dl Europa. '51: I Non è pazza, è una santa! ". 

StC1.lrO, I Santa Gtovanna ". 
• • • 

urto di I colossi ", nene prime romane' 
- I Q~ vadis?, chiedC?1l.O iL Rivoli e' la Quirinetta. 
- I VIa col vento!", rtsponde lo Splendore. 

• • • 
Spettacol~ da. arena. L'Europa si confida col Capranica: 
- Povert 11.01: va bene che lui è I il gladiatore delta 

Tracia •... 
- ... ma per battersi con un I Quo vadis? " in prima vi­

sione, ci. vuole un coraggio. ". Sj>«rtaco "! 

Una l.pietra miliare . sulla Via 'Iliburtina! 
Ripreso finalmente Nerone e Messalina, agli Stabilimen-

ti De Paolis. • 
Cosi sarà condotto in Porto (naccio). 

• •• 
Niente divorzio: solo battibecchi amorosi, fra Jean Sim­

mons e Stewart Granger. 
SoUanto... I Scaramouche ". 

• • • 
Si addicono, a Miss Rogers, i suoi ultimi film. 
Le nozze della mai-vecchia Ginger col giovanissimo 

Jacques Bergerac. 
I Matrimoni a sorpresa", ovverossia • n ma.gnifico 

scherzo ". 
• •• 

(Del reslo potrà sempre sostenere, la pluri-divorziata 
Ginger .. . 

... che non è stato il suo I Primo peccato •. 
• •• 

- Come sarà il prossimo divorzio di Marilyn Monroe? 
- Una separazione con-sensuale ... 

• • • 
La Linda Crhistian del Tempo felice , è vel1utata come 

gatta in amore. 
I Tempo felino •. 

• •• 
lrascma Dilian - Stella Polare, che ormai brilla in Mes­

sico - gira il mondo, I girando. un po' dovunque. 
I Girasema " DHian. 

• • • 
Nazionali-Esportazione. Mario Zampi, !'italiano dall'hu­

mour a~losassone. varcherà anche • la porta d'oro " . 
• Zampt ... sul Messico •. 

• •• 
Filippo Ratti è il nostro regista più romanticamente ne­

buloso. 
Filippo Distratti. 

• •• 
Commento dei proàuttori alle proposte di Filippo Ratti, 

regista intelligente e mattaechione: 
- Cose da... Ratti! 

• • • 
Per la Terza Liceo, bisogna aver la • classe . '" 
Quando Luciano Emmer cerca nuovi attori. 
La produzione P sempre in Emmer-genza. 

• •• 
Di leva le Fanciulle di lusso. 
La Vega Film ha messo gli occhi 

Palumbo. 
pure sulla dolce Vera 

I Vega. I Palumbo. 
• • • 

L'ultima l,ingenua . ~ira nella Carnia. 
Eva Vanicek in Marta Zef: vento di primavera 

nema italiano. 
• Maria Z~firo •. 

• • • 

del ci-

I registi del cinema moderno - da Moguy, a De Santis. 
a Germi - non son riusoiti ancora a guastare la nostra 
• Eva senza Serpente l . 

Tu.tti i loro sforzi combinati, son stati I Vanicek . ! 
• • • 

In Renato Baldini - cinico amante de La provinciale 
cova un pazzerellone sbarazzino. 

Renato I Garibaldini I. 
Orion 

Fotocronaca. Da sinistra a destra e dall'alto in basso I Renata Campanati, una giovane e simpatica attrice ~ nostro 
schermo (Vega FUm); Vera Ralston, durante U suo recente aggiorno romano, con l'attore Otarlie Fawcdt; Andrea 
Aureli con Anna Maria Pì'erangelil ancora l'Aureli in una scena del film «Cristo è passato sull'aia» (Segesta Film) 

LE INCHIESTE DI "FILM" 

Il ~OGGETIO DEL I:UORE 
AbPJiamo detto ai regIsti: c Se miracol...amente a lei rosse paui bile trovar. il produttore disposto a realizzarlo, quale .oggetto (da 
un'idea originale, o desunto da un'opera della letteratura, o da un fa Ho di cronaca, o da un prob lema sociale) le piacerebbe dirigere?» 

FRA .... CESCO 
DE ROBIERTIS 

I registi 
rispetto alla 
loro I costi­
tuz.ione es­
senziale. 
si dividono in 
due specie: 
A) Alacri e 

attivi ricercatori di I combi­
nazioni finanziarie . e di 
I soggetti . ; B) Sedentari ed 

accidentali realizzatori di idee 
proprie. 

Nei cassetti di questi ultimi 
stagionano, in attesa., monta­
gne di spunti, sO'uetti, treat­
ments, e anche scenari com­
pleti, inediti, originali, in 
grado di dire qualçhe cosa 
di « nuovo . nel cinematogra­
fo e al cinematografo. 

I Quale - tra queste ope­
re - è quella del cuore?. 
Più o meno, tutte. Perchè. nel 
caso B, sono tutte creature 
dello stesso e unico .padre. 

2 anni di continue ricerc~e effettuate in 5 Ira. le pi~ 
importanti università americane hanno dimostrato che 
spazzolarsi I denti, subito dopo aver mangiato. con 

IL DENTIFRICIO COLGATE 
t IL MODO MIGLIORE PER CONTRIBUIRE 

A PREVENIRE LA CARIE. 

Il metodo Colgate arrestO ,.,. carie a ,.,. persone 
di quanto mai riportato nella storia dei dentifrici. 
Nessun altro dentifricio ha le prove di simili rieultati, 
i migliori risultati finora. riportali per un dentifricio 

di qualsiasi tipo . 
• COlGAR • LA PASTA DE.mllCll pIO YfMOUTl MEl MOllO· 

Quanto al « se miracolosa­
mente si trovasse il produt­
tore disposto a.... eccetera . , 
ecco un punto che meritereb­
be approfondimento: Film 
d'oggi ha fatto una indagine 
sulle aspirazioni dei registi? 
Bene. Ne svoIga un'altra su 
quelle dei IProduttori allo sco­
po di stabilire quale probabi­
lità abbia, in ipratiea, iL mi­
racolo di trovarne uno !dispo­
sto a Teali.zzare sog.getti ine­
diti, originali, -fuori dal co-

mune. Chi sa che l'indagine 
- basata su prove di fatto e 
non su sterili discussioni -
non riesca a portare un po' 
di luce nell'eterno ~uivoco: 
sono ~ scrittori e ·gli autori­
registl che maneano di idee 
« nuove' perchè privi di fan­
tasia? O sono i iprQduttori che 
rifuggono istintivament.e dal 
I nuovo» perchè, commercial­
mente, I nuovo " signitlca 
I rischio.? 
Francesco de Robertls 
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AMORE E POLITICA Bonita GranviUe e Richard Dur in una scena ddl'jntuessante film «Colpevole di tradimento » (Il proce so M.indszen!y), dJ;etto da ~eU Feist. 
Nel film, che riproduce con fedeltà avvenimenti redi. è raccontata anche una delicata toria d'amore. n ruolo del Cardmal Mindszenty e o tenuto 

da Charles Bickford. AI Jìlm ha partecipato anche Paul Kelly. La riduzione italiana è dovuta a Roberto SavaNSe, con la upervi 'one di Attilio Cu.pas (Esclusività: Generalci~) 

LA MUSICA 

Il CftUAllER SCARLATTI 
La Fenice, per i quali compo­
se l'ultima delle u e ;produ­
zioni. Una ben intesa lapide 
sepolcrale richiamerà ai po­
steri il luogo in cui soggior­
nò esamine quest'uomo raro 
sino al giorno degli EstremI 
Decreti ». Di Cimarosa, Etto­
re Gracis ha diretto • il mae­
stro di cappella " il qual' 
narra la SlCen1i di una prova 

IL Concerto al Foro Italico - Primrose alla Filarmonica 

di G. SANTO STEFANO Il concerto di Questa .setti­
mana aU'Auditorio del Foro 
rtalico, è stato diretto da E t ­
tore Gracis, allievo, in passa- te, Gracis è il Direttore Sta­
to, del grande maestro Anto- bile del Teatro Nuovo di Mi­
nio Guarnierì , presso ~'Acca- lano; è insegnante al Conser­
demia Musicale Chigiana. "atorio di Vepezia e dirige 
Guarnieri andava a simpatie. (senza bacchetta) le più im­
Un a volta portò con sè, in un portanti orchestre itaJiane e 
im!1or tante- giro di concerti, straniere. Il .programma Jel 
un violinista molto modesto. suo concerto alla Rai era 
Ma gli era simpatico e c iò composto di musiche di Vi­
bastava. Quando Gracis gli fu valdi (Cancerto in la minore', 

t t G n 'e' 1 guar per viola d'amore e oochestra 
presen a o, uar l n o - d'archI' nella bella revlS' l'one dò .di traverso e lo rimanclò 
a Venezia. L'anno seguentp di Barbara Giuranna, autrice 
accadde la stessa cosa, ma con anche delJa fantasiosa • ca­
una variante: Gracis si dispe- denza . . Solista di viola 
rò. Aveva studiato senza r i- d'amore, suo figlio Bruno, di­
sparmio, durante tutto l'anno, ciannovenne, al quale vanno 
e si sentiva pronto. Cosa c 'era tutti i nostri complimenti) 
che non andava? Entrò in Nicolò Jommelli (un Miserere 
un'osteria e cominciò a bere, infinitam~te noioso) e Cima ­
poi si diresse verso il Campo. rosa. Sten.dhal adorava Cim", ­
dove si corre il Palio, si di - rosa. Una volta, in un salot­
stese- pt!r terra e rimase im- to di un giovane russo. ascol­
mobile sotto la luna. Non udì tò il Tamburini « uno dei pr i­
nemmeno le gridoa di richiamo mi cantanti del mondo . , ch e 
di un suo amico nel silenzio esegui pezzi di musica antica. 
della notte-. Ma allorchè que- dei quali alcuni del divino 
sti gli SUSI'urrò in un orec- • Cimarosa -. Alla morte di 
chio: " . Il maestro ha· cam- Cimarosa circolarono, a Na­
biato idea. Ti accetta _, E tto- poli, voci che assicuravano 
re Gracis balzò in piedi e che il musicista fosse stal0 
l'rese a d irigere-, cantando, la avvelenato per ordine di Ma_ 
Qt.arta Sinfonia di Brahm~. in ria Carolina o strangolato a 
pro~amma. Ma il giorno do· Padova. Il Governo di Napo­
'00 ricominciarono i dimiace- li fec.e pubblieare un certifi­
r i. Guarnieri lo ignorava; ri- cato del medico onorario di 
';:>ondeva appena al suo salu- Pio VII nel quale si dichia­
to e al orchè andava in trat- rava che il Maestro era pas­
toria, con gli altri allievi. non sato agli eterni riposi • .in 
lo invitava. mai al suo tavolo. conseguenza di un tumore 
La ragion e di questa antipa - ch'eg:li aveva . al b~ ven-
ia GN ctS la sepoe molto tem- tre, il gualE; 111 ~sso . Sl. dan­

:10 dopo. Guarnieri aveva un no d.egh ult.lml glOrm di vlta 
debole per i pantaloni: gli d~l compoSItore: dallo stato 
piacevano molto q uelli d i fla - J SlClr roso era ,passato allo ta­
nella Il i 'lortava anche in to c~ncrenoso ~ . Un vero e 
ago to) e detes ava quelli di propriO p~zzo di cron,,:oo . ven: 
cotone. A Gra "is piacevano ~ ne pubb~cato nel Dta:lo <it 
invece auelli d i cotone (f,pe- Cracas c!l R~ma. • L a,vax:a 
c ialrnente d'aJ!osto) e li P01:- mor,te Cl ral,'l,. s~l ~enggIo 
tava. invariabilme nte, mattl- dell et~ sua, .llrurnltabil.e mae­
na. 'Oomeriggio e sera. Da ciò. stro di mUSIca pomemco Cl­
tut ti i suoi guai. A tt ualmen - marosa, Na,pohtano. Queste 

inapprezzabile perdita non di orchestra. Il maestro a c­
potè non spar·gere la più viva cenna una melodia che gli 
amarezza in una città, in cui strumenti dovranno accompa ­
grandemente fiorirono le insi- gnare. • Un'aria canterò, di 
gni opere sue, nè diverso sen- stil sublime, che f ece appo ­
timento infonderà in tutta la sta, col suo gusto fino, il Ca­
colta Europa ch'Egli elettriz- vaLier Scarlatti al Lanterni ­
zò e ravvivò con sublimi trat- no _. Ma gli strumentisti sba­
ti d'un :fervido genio, e sen- gliano, attaccano fuor i tem­
za limiti, e presso cui lasciò po, i contrabbassi suona no 
immortale la di lui memoria. con troppa energia. Infine il 
~1i non aveva ancora com- maestro ottiene una buona 
Plta l'Opera nuova intitolata esecuzione e attacca un'altra 
l'Artemisia, che produr si do- , aria. Il maestro di Ca,ppella 
vea nel nobilissimo Teatro La è stato il bravissimo barito­
Fenice, e che sebbene man - no G iuseo,pe Taddei . Il con­
cante del terzo atto cornpari- C'erto Sl è chiuso con Pulci­
rà sabato prossimo, aUora n ella di Stravin.ski, su temi 
quando aggravatosi il male di P ergolesi. Al concerto. 01-
che lo agitava di già qualora tre Taddei, hanno partecipato 
qui giunse. e Iper la malattia altri «cantanti di cartello • . 
essenzialmente era passato da La Cenerentola della Comua­
alcuni mesi a Padova, quando goia era Carla Schlean (del­
dopo molti spasimi e un de- la scuola di quel grande arti­
cubito d i otto giorni giacer sta e maestro che è Giorgio 
dovette munito dei S .S. Sa- Favaretto); la quale ha can ­
cramenti, malgrado le 'Più vi - rato la suo d ifficile parte, n el 
giii c ure dei Dotiori Picioli, MisereTe di Jommel1i, con un 
Franco e Pellegrini, ed l ' as- ritmo, un'intonazione e uno 
sistenza indefessa del di lui stile ammirevoli, trionfando 
allievo Camillo Angiolini. sugli altri, come la Ceneren­
L'opera .postuma ch'egli ci la- to1a della fiaba. 
scia sarà l'ultimo passo all'im­
mortalità. che lo ~uidò alla 
tomba l ed accogliEra il giusto 
Pubbhco con venerazione gli 
ultimi studi di Quest'uomo su­
blime. di questo buon padre 
di una desolata famiglia , e 
caro in ogni angolo dell'Euro­
pa per le qualità morali e so­
ciali, e per la probità e sen­
sibilità che aumentavano i 
pregi suoi. Ieri fu data ono­
reta epoltura privata alla di 
lui 9poglia il luogo ap.partii­
to nella Chiesa d i S . Michele 
Arcangelo. Parrocchia ove 
egli abitava. Fu estratta la di 
lui effige e lunedì gli faran­
no solenni funerali con SlCel­
ta musica. alla quale gratui­
tamente concorrerà commos­
so ogni professore di musica 
vocale ed istrumenta1 e, tra 
cui valenti sogge tt i del Teatro 

/ 

• • • 
William Primrose è consi­

derato come la prima grand e 
viola del mondo. Si tratta di 
un eccezionale suonatore, il 
quale è anche, e soprattutto. 
un artista di altissima classe. 
William Primrose è inglese, 
di media statura e un pò mas­
siccio, biondo con la crimi­
natura nel mezzo e i capelli 
ben spazzolati, le gambe cor­
te. La sua viola è uno stru­
mento di un Hutaio moderno. 
lucido e brillante, di cui eg),i 
è molto soddisfatto. Prfrnrose 
ha tutte le qualità, solo di­
fetta leggermente nell'intona­
zione. Vogliamo dire con Que­
sto che, a volte, le note che 
escono dallo strumento non 
sono perfettamente intonate, 
ma calano. o crescano. a se-

conda dei casi. .Ma piÙ che un 
difetto dell'oreochio, o della 
muscolatura del1e dita, ci 
sembra che questo inconve­
niente 'Provenga ~al fatto che 
Primrose regge con s.forzo lo 
strumento sotto il mento; il 
collo, grassoccio, fatica 11 te­
nerlo ben fermo, cosiccl1é, 
durante dei 'Passa~gi veloci . 
mentre la mano smistra cor­
re su e ,giù per la tastiera, la 
viola oscilla con piccoli scat­
ti provocando così degli squi ­
liibri all'intonazione. Questo 
l'unico appunto possibile ad 
un artista veramente straor­
dinario. Il suo rogramma era 
formato di musiche di Bar­
birolli, Bach, H indemith. Ro­
ta, Brahms. Mentre suonava. 
la sua ~iovane moglie (che 
assomiglia leggermi!.Dte a Jean 
Simmons) non sta::cava lo 
sgnardo da lui. E , alla fine , 
lo ha app!au~ito con grande 
trasporto insieme al .pubbliCO 
entusiasta . 

G. Santo Stefano 

• 
• Jacqucs Flaud, Direttore Ge­
nerale del Centro Nazionale Ci­
nel1'atografico Francese, e il 
lI"archese Joaquim Argama SHlA, 
Direttore Generale del Cinema 
e del Teatro Spagnolo, hanno 
firmato la convenzione cinemato­
grafica franco-spagnola, che è 
redatta sul modello degli accor­
di franco-italiani . 
• Il film La. figlia. del Teggimento 
è arrivato quasi al tennine del­
la lavorazione. La « troupe . del 
regisla Geza Von Bolvary sl è 
spostata al Castello di Senno­
neta per girarvI alcuni esterni, 
dopo di che Il film passerà al 
montaggio a cura di Gianfranco 
Cappelli. Com'è noto, ianno par­
te del «cast _ eli questo film : 
Antonela Lualdi, Michel Auc1air, 
Carl.o Croccolo, Enrico Luzi., 
Theo Lingen, Vera Carmi, Al­
fredo Varelli, Enzo Billotti e con 
la partecipazione di Isa Barziz­
za. La. figlia. del reggimento ha 
come motivo dominante la no­
ta canzone • O' ciucciariello •. 
Il film. verrà presentato sugli 
schermi italiani dalla Sam Fibn 
e da Alexander Salkind, è pro­
dotto dalla Posa Film e sarà 
distribuito dalla D.C.N. 

.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:. 

VICE : 

OCCHIO 
VOLANTE 

L'IMPORTANZA DI 
OHIAMARSI ERNE­
STO (inglese). - Già 
presentato al festival 
veneziano della scorsa 
estate, questo film vie ­
ne regolarmente pre­
sentato ora in pieno 
inverno, e - sarà ;per ­
ché è 'Parlato in italia ­
no, sarà perchè 1'11'U­
mou.r in~lese piÙ si ve­
de e PlU s i 8.!}Prezza 
- fatto stà che /p iacc 
piÙ adesso di allora . Si 
watta '<iella riduzione 
cinematografica della 
omonima e notissima 
commedia di Oscar 
Wilde, in cui equivoci 
e scambi di persone si 
accavallano l'uno al ­
l'altro in una diverten­
tissima satira dell'epo­
ca viUoriana. E poiché 
in inglese Ernesto, -cioè 
Earnest, voI dire anche 
« onesto », si può facil­
mente immaginare co ­
sa succederà mai al 
protagonista, il quale 
chiammldosi (prima 
per finta poi sul serio) 
Ernesto, si trova co­
stretto ad essere di 
COnseguenza onesto. se 
vuole vivere nella sua 
società. Alla fin-e tutto 
finisce b~e, e Mlchael 
Redgrave /pUÒ cosl im­
paln'lare - nonostante 
i rigori dell'epoca - la 
bella Joan Grenwood. 

Vice 

:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: .:.:.:.:.:.:. 



GIORNO E NOTTE 

1~1f) l'lVf)f)ID I~V ~A\ 
Settimana di incontri, non previsti dall' oroscopo 

onostante l'oroscopo non 
lo prevedesse, questa è stata 
la settimana degli incontri. 
Alla Titanus abbiamo rivisto 
Valeniina Cortese, la cara de­
lizio a Valentina la Quale, no­
nostante l'affermazione rag­
giunta, ha avuto la forza di 
rimanere semplice e simpati_ 
ca. Val ci ha parlato con 
entu!:'iasmo ed. orgoglio dei 
suoi bambini. Quello di due 
anni e l'altro di trenta ei, 
Richard il marito. 

Al teatro numero cinque 
incontro con Steve Barclay 
impegnato in un film per le 
televlSione nel ruolo di un 
pugile alle prese con un pe­
ricoloso avversario e con a­
dia Gray. Barclay ci ha par­
lato di molte cose e di molte 
persone, ma non di Yvonne 
Sanson di questo gli siamo 
particolarmente riconoscenti. 
Del resto, iamo certi che an­
che Stev~ ci è grato perchè 
anche tIl-oi abbiamo omesso 
di parlargli di Yvonne. 

Al{li stabilimenti De Paolis 
s10rico incontro con Paola 
Barbara, incontro storico per­
chè Paola, in questi giorni, 
è Messalina che, come tlltH 
sanno, fu donna bella e di 
leggeri cO!ltumi, certameonte 
uno dei più bei simboli della 
romanità. Paoletta era attor­
niata da schia\'L centurioni, 
etér e, soprattutto, da Gino 
Cervi (Nerone) in tunica e 
paletot perchè faceva freddo. 

otammo con piacere che 
tutta Quella atmosfera latina 
non aveva minimamente in­
fluito su Primo Zeglio che 
era oolmo, arguto e sorriden­
te come mpre. Da Parigi 
buone notizie sul naso di 
Leonora Rossi Drago la quale 
ha felicemente subito un'ope­
rzione intesa ad armonizzarla 
riducendo sensiilmente la più 

di GIUSIPPE PERRONE 
.sofisticata delle sue esp1'Cssio_ duenne Robert Wagner. An-

nl corporee.. . c~e per questi prossimi sposi 
. Ros:sano Brazzl, q u e s t l Sl 'Prevede una lunga luna di 

glOn:u, seml?ra una chiroma~~ miele con pellegrinaggi alle 
te: ID segulto ad un calaml- cascate del :-liagara ed. a Ve­
t.oso Il'afifred.dorC\ in1latti, ljJ. rona. 
~el Rossano, su consiglio del- Un altro matrimonio • d'a­
Ia moglie Lidia, aspira fuma- more » è quello che si è ve­
te di tisane benefiche avvolto rificato tra Howard Hawks 
in vecchi sci.alletti che fan~o il fwnoso.regi$ta di Scar{acé 
tanto • La figlia del mendl- e VenteStmo Secolo e 'in­
cante '. dossatrice Dee Hartford. Cin-

Dall'ambiente ci giunge la quantasette anni lui. venti­
eco di un diffuso pessimismo: quattro lei. 
_~ml?ra ch~ molte combi~a- Hedy Lamar, in vena di 
zlom non nescano a quagha- confidenze, ha deciso di ri­
re per abbondanza di chiac- velare, in una serie di arti­
chicre e mancanza di soldi, coli, i segreti de)]a sua bel­
si parla in giro di ritardo n el- 1=. 
e.inizio di lavorazio.ne di vari J'7an Cocteau, per rimane­
film, E" da una settlmana non re m tema di bellezza ha 
sorgono nuove case cinema- scritto una lettera di fuoco 
tografiche di produzione. non a Jean Marais ma ai pro-

Apprendiamo in questo mo- duttori del film La corona 
mento che vi ono in giro nera i quali abusano nella 
lire ottantacinQue miliardi di pubblicità del film, del suo 
cambiali protestate: tutto fa nome. Il terrihile Jean ha 
sperare che al termine della detto che non ha mai visto 
prossima Campagna Naziona_ il film e neppure si sogna di 
le di Produ7.ione arriveremo vederlo. 
trionfalmente ai cento mi- Tanio Boc('Ìa ha terminato 
liardi. le riprese di Anna perdonami 

Nel campo del documenta- in perfetto orario con i tem­
rio s€'gnaliamo Cinefarse rea- pi di lavorazione: tecnici, ar­
lizzato da Angio Zane e Bon- tisti e maestranze sono stati 
vicini per la Onda Film; vi regolarmente oagati e il 4)1'0-
partecipa il giovane Ferro duttore Giuse ppe Sola ha di­
Ghengher tiglio del noto at- chiarato che inizierà quanto 
tore del • muto", Francesco prima un altro film. Si grida 
Ferro. al • Miracolo. e a Napoli il 

Sul fronte matrimoniale at- popolir.o ha tratto dal fatto 
tività di pattuglie: la qua- i numeri pe r una so tenuta 
rantasettenne Barbara Stan- giocata. 
wich, visto che il marito Ro- n prossimo film di Tanio 
bert Taylor non si decideva Bo _cia ~al'à Il signore della 
a recedere dal divorzio, stan- notte e il pro simo del pros­
ca della solitudine, ha deciso simo Rorca Desiderata. Si 
di convolare. SC',!wendo l'e- i~ora H titolo del prossimo 
sempio di Ginger Rogers, an- del prossimo del prossimo 
che lei si è fidanzata con un film di Tanio Boccia. 
giovane; si tratta del venti- Enzo Trapani ed Oreste P3-

INIZIO UFFICIALE DEllA PRIMAVERA 

Iella preconizzano per i primi 
di aprile l 'inizio eli lavol'azio­
ne dei loro film; Carlo In1:6-
acelli, invece, ne ha già co­
minciato un altro a colori. 

Cora!l:gio dunque, 'Produtto­
ri e simpatizzanti, coraggio 
perchè se è vero che in apri­
le è dolce dormire con la 
primattrice .giovane, a maggio 
viene il gonfalon selvaggio e 
a giugno il conto della sarta 
del1a ,primattrice giovane, con 
la quale è stato dolce dormi-
re in aprile. I 

Tra le notizie eclatanti del­
la settimana il viaggio in 
Uraguay di Marhsa Merlini 
la quale, ne siamo certi. non 
mancherà di tenere alto il 
nome deH'Italia in quelle. ri­
denti contrade dove tutto è 
tanto ridente. 

Giuseppe Perrone 

* • Pare che il Belgio intenda im-
porre severe re!:trizioni aU'im­
portazione ed allo sfruttamento 
dei Illm e!teri. 

LA NUOVA SEDE 
DELLA ROMANA FILM 

La « Romana Film ~ di For­
tunato Misiano e la c Siden 
Film » hanno recentemente tra .. 
sf~rlto la loro sede nei nuovi 
locali situati in Via Massaua 
n. 6 (allgolo con Via Nomen­
tana, nel pressi di S. Agnese) , 
telefono 819.255. 

Nel vecchi locali di Via della 
Mercede 21 non si svolge più 
nessuna delle attlvltl1 della 
• Romana. e della « Siden 
Film~. 

LA MACCHINA AMMAZZACftoTIVI 
San Giuse~pe: • sole che 

spacca . a V1a Veneto. Ver­
l' bbe voglia .di andare al ma­
re, se non fosse per il leg­
gero brivido che ci pervade 
allorchè, dal sole, ci si trasfe­
l'i c all'ombra. Meglio resta­
re a Roma, dove i romani 
gustano i famosi «bignè. a 
mucchi c i camerieri - vo­
giosi di una buona mancia -
fanno gli auguri a tutti per­
chè - fra tutti - ci sarà 
pur qualcuno che si chiama 
Giuseppe! 

Passiamo dal 19, al 21 di 
marzo, inizio ufficiale della 
primav<::ra e - di conseguen­
za - delle seguenti ~o~e: 
passeggiate a villa Borghese 
con sosta al Pincio, partite a 
te1lnis delle tardone in cal­
zoncini corli onde smaltire la 
ciccia invernale, yomo mattu 
tino per facilitare il ricam­
bio dei globuli rossi. prove 
dai sarti - da parte degli 
attori - della nuova giacca 
di • lana bianca a spina di 
pesce. che farà voltare lutti 
p'er le strade, inizio dell'im­
ponente numero di film pri­
maverili l'ottanta per cenh) 
dei quali verrà Jntenotto p.,r 
mancanza di fondi, annuncIo 
ufficiale della nuova defini­
zione di un biglietto da die­
cimila lire: un • Faruk -. in­
flazione della nuova • 1100 " 
che costa come una • Topo. 
ma fa la figura di una 01400" 
invasione della scalinata di 
piazza di Spagna d-a parte 
dei soliti zazzel'oni nulrafa­
centi e nullatenenti dell'anno 
scorso, e così via . Via fino 
a il' esta te. 

• • • 
E passiamo ai resoconti; 

Drima mondiale al MetrO-po­
!itan del film 11 sole spl~"de 
alto: serata di gala. ~Iflet­
tori alnnltres o, puntati sel.­
vaggiamente sugli. pett':ltorl. 
I quali 50no un po troppi p~r 
le poltrone cont.enute .nel CI­
n ma. ra.l(ion per CUI l;t0ltl 
,di e~si. con pizzi. ~ raSCIC l (' 

di ANNA BONTEMPI 

tight, se ne vanno 1311'. Ac­
quano. (lì vicino, ottanta li­
re d'ingresso e <sedie assicu­
rate) a vedere L'uomo tran­
quillo, che è sempre un film 
di Ford, peIibacco, di quel 
Ford che in quel preciso mo­
mento viene ampiamente fe­
steggiato al Metropolitan. 

Chi infatti è riusC'Ìto a en­
trare nel cinema (il cui atrio 
rigurgita pittorescamente di 
maschere in costume dell e­
poca vissuta nel film), ha po­
tuto vedere il popolare regi-

ta assordato dai battimani 
perchè il Sole splende alto è 
decisamente un bel film, an­
che se Ombre rosse era tutta 
un'altra <,osa. Oltre a John 
Ford, c'e-ra il presidente della 
Republic (che ha proio1tn il 
film) Erbert Yates con la sim­
paUra e affabile moglie. la 
bella Vera Ralston, entrambi 
giunti appos'tamente per la 
fatidica • world premiere" ]a 
quale frase giganteggia - po­
licromata - all'ingresso del 
localE". 

Inoltre, c'erano: don Gio­
vanni Flynn con solito codaz­
zo su cui capeggiava E ~ o­
raz~iere per eccellenza del 
cinema italiano, Cesare Da­
nova; Carlo Croccolo con al_ 
trettanto .solito codazzo al­
trettanto solit amEOte ca p e.(.(­
~iato dall'amministratore del­
l'attore. Pippo Fortini; Bru­
nella Bovo CO:l mariolina (os­
~ia la .orella Mal'iolina); no­
blesse in quantità che natu-

ralmenle lasceremo nom inare 
alle croniste specializzate ;n 
duchi e bal'oni, e tanta altra 
gente. 

Nel settore • arrivi -. oltre 
al gruppo fordiano. abbiamo 
la bella Claudetle Colbert. 
~iunta a Roma ;:ler interpre­
tare, accanto a Leonora Rossi 
un film diretto da Marcello 
Pagliero . Nel settore • arrivi 
imminenti .• , abbiamo Fre­
drich March. che verrà a Ro­
ma per il solito diporto ma 
anche .:)er incontrarsi con i'in­
terprete italiano del suo re­
cente apolavoro americano 
La morte di un commesso 
viagaiatoTe, ovvero Paolo 
Stoppa. L'incontro è atteso 
da tutti con giustificata cu­
riosità. 

E infine qllal~he notiziola 
nostrana: Renato B.:i1dini, il 
nostro gangster numero uno, 
ha ripreso in pieno la sua 
attività gangsteristi·:a. Basti 
dire che a giorni inizierà un 
film in cui - oltre ad es 
sere il capm:cia di una banda 
di malviventi - dovrà anche 
trafficare in stupefacenti e in 
valuta, nonchè conquistare -
con la Nla forza tipicamente 
bruta - una decina di fan­
ciulle. Finito ouesto prhn 
fHm (che s'intitolerà Muro 
d'asfalto), Renato dovrà esse­
re, nell'omonimo film, il ce­
lebre brigante Tibursi. d3.l1e 
mille donne e dalle mille av-
venture. . 

MilIy Vitale invece, gua.·l-

ta ,dall'influenza, ,parla dei 
suoi progetti futuri. Fra i 
cento film che i vari produt­
tori le avevano proposto (non 
bisogna dimenticare che Mil­
ly è ormai una delle nostre 
attrici di punta) ha scelto un 
film di genere drammatico­
romantico (quello che più le 
si addice) in cui avrà come 
partner ::.on già Kirk Douglas 
o Massimo Girotti <bensì Frank 
Latimore. A film unito Milly 
Vitale dovrà tornare a Hol­
lywood per il suo secondo 
film americano, che sarà co­
me il primo prodotto da 
Stanley Kramer. A proposito. 
Milly deve ora sostituire, in 
California. Alida Valli e Va_ 
lentina Cortese che si sono 
ormai stabilite nuovamente in 
Italia . Non è facile sost ituire 
la bellezza dell'una e la bra­
vura dell'altra, ma alla no­
stra delicata attri~e piaccio· 
no le di rficoltà. O meglio, su­
perare le difficoltà. 

Anna Bontemp 

li-
• II Comitato dei Critici che 
presiede alla scelta dei flIm da 
programmarsi al Cinema d'ESS'li 
Lord Byron. Gi Parigi (sul cu i 
·chenno sono "roiettate le pel­
licole più pregevoli dal punto dI 
vista Bliislico). ha approvato çon 
otto voti su dieci la presenta ­
zione di Processo a Ua cittil. 
• La verlenza fra Mario Lanza 
e la Metro Goldwyn Mayer. che 
durava da sette anni. è stata 
composta. 

La « Centro Film :l> comunica che per uno dei ruoli fem­
lTlinili! €' per alcuni moli maschili del film Presidio Eroico cerca: 

NUOVI VOLTI 
Tutte le ragazze dai 18 ai 25 anni e tutti i ç:o..:ani dai 23 

"i 30 anni sono invitati a scrivere alla «Centro Film ~ ' .1 Via 
Domenico Fontana n. 12, Roma, inviando una fotoç.r"t,a per­
sonale. 
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CAPELLI 

~
ORBIDI 

e~ -

Shampoo Palmol ive una volta la settimana ... ed 
ecco eliminate le impurità che offuscano la lucentezza 
dei vostri capelli e ne insid iano la vitalità. 
lo Shampoo Palmolive, privo di soda e d i altre 
sostanze nocive, sviluppa un'abbondante schiuma che 
compie una del icala e completa pul izi a de i capelli 
rendendoli soffici e lucenti. 
lo Shampoo Palmolive, a base di olio d'oliva, 
prepara i capell i a quelle moderne pettinature 
ch e completano la bellezza del volto. 

Ogni bus! .. contenente 
due dosi L. 40 

insegnate 
ai Vostri bimbi 
a consumare prodotti 
garantiti 
da una grande marca 

un bimbo senza dolci è come un fiore senza sole 

MINO DOLETTI dir. resp. _ ber, al n. 1778 Reg. Stampa del 1 ~10~1950 - Stab. «La Rotografica Romana» di Adriano Rossi, Via Imbrecciato, 73 - Distr.1 AGIRE, ':'iale G. Caarc. 6 • Roma 



LA COMPAGNA DEL MUSICISTA Eva Szorenyi come appare nd film . ungherese «Erkel », nd quale ricopre il 
ruolo di Adele, la fedele compagna dd noto musicista Ferenc Erkd. TI IUm, 

infatti, narra la vita del musicista, impersonato, per lo schermo, dal l'attore Sandor Pécsi. {< Erkd» ha riscosso un grande su.c<:esso all'ultimo 
Festival di Karlovy Vary sopratutto per l'ec<:ellenza del suo commento musicale. n musicista Erkel è l'autore dell'inno nazionale unghe'rese. 

ROBERTO BA.'OLOZZI: 

POLVERE 
DI STellE 
Ciascuno 8 suo mode 

Accade sPesso di vedere 
sullo schermo una coppia di 
attori regolannente coniuga­
ta ch'e ripete sul set scene di 
passione e di viia matrimo­
niale. 

Ida Lupino e Howard D un, 
ora divorziali, giravano un 
giorno una sc;ena molt~ pas­
sionale del .film Jenmfer. I 
due attori erano tanto presi 
uno dell'altro che avevano 
dimenticato dove si trovava­
no tanto che a un c rto pun­
to 'il regista, Bernard Girar • 
gridò: • Ferma! La scena è 
troppo forte •.• Macchè " ri­
spose Ida. . E' debolissima •. 
• Infatti., in istè il regista. 
• non vorrei che m'ind boli­
ste troppo anche gli j)etta­
tori .. • Può darsi" ribattè 
1d8 Lupino •• ma per noi qu~­
sto non è cinema. è vita -. 

Jean Simmons Stewart 
Granger giravano, )nvec" 
YOlLng Bess (La glOven u 
della grand Elisab iia), sot ­
to la direzione di George Sld­
ney. Quest'ultimo si affanna­
va a dar loro molteplici con­
sigli per le scene d'amore 
che così com le avevano in­
terpretate, non gli davano 
nessuna soddi ratione. Ad , ' '1 
cer to punio; poichè le c '" 
andavano dl mal in p f' 
gridò tra irato e scherz.o<J: 
• Non si direbbe che ci l' ,,' ~ 
abituati •. I due ettori n n '{ 
sera di stucco, ci si mi~t' 
d'impegno e, seguendo i co -
sigli del regista, ri i ron 
a terminare la scena con pie­
na soddisfazione d.1. George 
Sidney al quale Stewart 
Granger tend ndo la mano 
disse (!on calore: • Grazie, 
grazie! Farei qualunque cosa 
per voi! '. E poich il regista 
lo guardava interrogativa­
mente concluse: • Finalmen­
te, almeno, mia moglie ed il:! 
sapremo come comportarcI 
nella nostra vita privata - . 
Vizi perdull 

John Agar, che già nel 1951 
era stato sorpr so per ben 
due volte al volante in stato 
di ebbrezza, è stato tempo fa 
rinchiuso nel carcere di Las 
Angeles poichè recidivo. Ora 
che per quattro mesi può be­
re soltanto a~qua ha dichia­
rato: • Non berrò 'Più, e non 
per ,paura di essere nuova­
mente arrestato, ma perchè 
stando in pri~ione, l'ho giu­
rato a me stesso. Dietro que­
ste sbarre mi sent{) libero co­
me non mi sono mai sentito 
prima. perchè rIesco a non 
bere. Solo Dio ora ;può aiu­
tarmi; Dio e HaI Makelin ". 
Il suo produttore, infatti , ha 
dichiarato: • Voglio che pos­
sa contare 'Su un po' di de­
nero; ha commes90ltmo sba­
glio che molti di noi potreb­
bero commetteTe ed lo voglio 
aiutarlo ~erchè quando usci­
rà diventI uno idei mlgliori at­
tori di Hollywood •. Commen­
tando la notizia e le parole 
del produttore un settimana­
le hollywoodiano ha scritto: 
• Che John Agar smetta di 
bere è probabile, ma che di. 
venti un grande attore, è un 
po' difficile. A meno che, 
smettendo lui, non cominci 
a darcela a tH!re a noi •. 
Pepé le Moko 

I produttori americani han­
no in progetto un nuovo film 
a rilievo: Noa. Noa., di cui l'in­
tenprete prindpale dovrebbe 
essere Jean Gabin. Questo 
film rievocherebbe la vita 
del celebre pittore Paul Gau­
guin che abbandonò Parig~ 
per andare a vivere, tra gli 
indigeni del Pacifico. 

InterroJ!'Qto da un giornali­
sta Jean Gabin ha dichiarato: 
• Se qu'Csto :progetto divenis­
se realtà, dopo essermi sen­
tito un grande chirurgo in 
Bufere dovrei sentirmi un 
grande pittore in Noa Noa. 

• E 'Pensare . , ha detto un 
amico, • che inve<:e sei rima­
sto. il 1>iù .grande assassino 
dello schermo • . 

Roberto Bertolozzl 

.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:. 
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